
 
 
 

 
ALLEGATO A) 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI CUMULATIVE DELL’OFFERENTE 
 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, 
per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte Isola con 
la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE 
DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di assistenza al 
software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ DA RENDERSI AI SENSI 
E PER GLI EFFETTI DEGLI ARTT. 46, 47, 75 E 76 DEL D.P.R. N. 445/2000, NECESSARIA PER 
L’AFFIDAMENTO E ALLA RELATIVA SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
 
Il/la sottoscritto/a ____________________________________________________________________________ 

nato/a _____________________________ il giorno ___________________________ nella propria qualità di 

(cancellare il campo che non interessa) legale Rappresentante dell’impresa 

__________________________________________________________________________, con sede legale in 

_______________________________________________ via ______________________________________________ 

telefono __________________ fax _________________ PEC _______________________________________________ 

email ___________________________ C.F. ___________________________ P.IVA _________________________ 

CCNL  applicato ______________________ Numero dipendenti ____________________ Agenzia dell'Entrate 

di competenza _________________ PEC  iscritta all'INPS sede di _______________ al n. 

___________________ iscritta all'INAIL sede di ___________________________ al n.  _______________________ 

 

CHIEDE 

 

di essere ammesso a presentare offerta e, a tal fine, consapevole della responsabilità penale nella 

quale può incorrere in caso di dichiarazione mendace ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47, 75 

e 76 del D.P.R. n. 445/2000: 



 
 
 

 
DICHIARA: 

 
1) che il concorrente (ragione sociale) ________________________________________________ è iscritto: 

 (per le imprese italiane o di altro Stato membro residenti in Italia) nel Registro delle Imprese 

della CCIAA della Provincia di ______________________________ 

 (per le imprese di altro Stato membro non residenti in Italia) nel Registro Professionale o 

Commerciale __________________________ dello Stato di _____________________ per la seguente attività 

(l’attività deve essere attinente a quella oggetto dell’appalto): 

____________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________ 

codice attività (obbligatorio): _____________________ 

numero di iscrizione: ____________________________ 

data di iscrizione: _______________________________ 

durata dell’impresa/data termine: _________________ 

forma giuridica: ________________________________ 

 

2) che la società non è in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che 

nei riguardi della medesima non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni; 

 

3) che la carica di legale rappresentante è ricoperta da:  

_______________________________________________________, nato/a _____ il ___/___/_____ a 

___________________ (_____) e residente in ____________________________________ (_____) e che i soggetti 

di cui all’art. 94 comma 3 del D. lgs. 36/2023, sono (nome, luogo di nascita, codice fiscale): 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________ 

 



 
 
 

4) che i soggetti cessati di cui all’art. 94 comma 3 del D. lgs. 36/2023, sono (nome, luogo di nascita, 

codice fiscale): 

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________________________________ 

 

5)  in via definitiva: 

 di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ex art. 17 della 

Legge 12/03/1999 n° 68 (indicare specificatamente l’ufficio e la provincia ove ha sede la concorrente 

da cui risulta l’ottemperanza alle norme della citata legge) 

 

OPPURE 

 

 di non essere tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, 

avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15 o compreso tra 15 e 35 non avendo 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18/01/2000; 

 

6) di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi previsti dalle leggi e dai 

contratti di lavoro verso INPS e INAIL ed all’uopo indica: 

- posizione/i assicurativa INPS: matricola ______________________ - sede di ___________________ 

- posizione/i assicurativa INAIL: codice ditta/P.A.T. _______________ - sede di __________________ 

- dimensione aziendale: n. ____________ addetti 

- Contratto Collettivo Nazionale applicato: _______________________________________________ 

 

7) nei propri confronti e, per quanto a sua conoscenza, nei confronti dei soggetti indicati ai 

precedenti punti 4 e 5, l’insussistenza di una delle cause di esclusione di cui all’art. 94 del D.lgs. 

36/2023 ed in particolare: 



 
 
 

- che non sono state pronunciate a proprio carico sentenze di condanna definitive o decreti 

penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per uno dei reati di cui al comma 1 dell’art. 94 citato; 

- che a proprio carico non è pendente un procedimento per l’applicazione di cause di decadenza, 

di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o per la sussistenza 

di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 

al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana 

o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

- di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute 

e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'art. 95, comma 1 del D.lgs. 36/2023; 

- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'art. 124 del D.lgs. 36/2023; 

- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali; 

- di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 16, comma 1, del D.lgs. 

36/2023 non diversamente risolvibile; 

- che non sussiste una situazione di distorsione della concorrenza derivante dal precedente 

coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'art. 78 del D.lgs. 36/2023; 

- di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lettera c) del 

D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 

amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 

- di non avere a proprio carico iscrizioni nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell'attestazione di qualificazione; 

- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della Legge 19 marzo 1990, 

n. 55; 



 
 
 

- di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del codice penale 

aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

12 luglio 1991, n. 203. 

DICHIARA INOLTRE 

8) di: 

- accettare integralmente le disposizioni del capitolato di gara; 

- considerare l’offerta vincolante per un periodo di 180 giorni dalla data di scadenza per la 

presentazione delle offerte; 

- accettare che tutte le comunicazioni, anche ai fini dell’art. 90 del D.lgs. 36/2023, inerenti la 

procedura di gara avvengano tramite la piattaforma Sintel; 

- eleggere quale domicilio per le comunicazioni la piattaforma Sintel; 

- impegnarsi agli obblighi di cui alla L. 136/2010 (flussi finanziari); 

- non aver concluso, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto, contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti delle 

Pubbliche Amministrazioni che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti 

(art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. 165/2001); 

 
 
Note aggiuntive facoltative del dichiarante: 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 
Si è a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, per le 
ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
 
 
Data 
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
O IL PROCURATORE DELLA SOCIETA’ 

documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme collegate 



 
 
 

 

La dichiarazione di cui sopra deve essere, a pena di esclusione, resa e firmata come meglio precisato 

nella seguente tabella. 

 

Forma di partecipazione Modalità di 

produzione richieste 

Forma di partecipazione Modalità di 

produzione richieste 

• R.T.I. costituendo 

• Consorzio ordinario di operatori economici 

costituendo (art. 65, comma 2 lett. f) D.lgs. 

36/2023) 

• Rendere un’apposita dichiarazione, 

contenuta nel Modello A che ciascun 

operatore economico componente il 

raggruppamento deve produrre, sottoscritta 

dal relativo legale rappresentante (o persona 

munita di comprovati poteri di firma) 

• R.T.I. costituito • Rendere un’apposita dichiarazione, 

contenuta nel Modello A che ciascun 

operatore economico componente il 

raggruppamento deve produrre, sottoscritta 

dal relativo legale rappresentante (o persona 

munita di comprovati poteri di firma). 

• Allegare copia dell’atto notarile di mandato 

speciale irrevocabile con rappresentanza 

all’operatore economico mandatario, 

corredata da dichiarazione di autenticità ai 

sensi dell’art. 19 D.P.R. n. 445/2000, 

sottoscritta dal legale rappresentante (o 

persona munita di comprovati poteri di 

firma) dell’operatore economico. 

• Consorzio di cooperative di produzione e 

lavoro e consorzi di imprese artigiane nonché 

consorzi stabili (art. 65, comma 2 lett. b, c e 

d) D.lgs. 36/2023) 

• Consorzio ordinario di operatori economici 

costituito (art. 65, comma 2 lett. f) D.lgs. 

36/2023) 

• Rendere un’apposita dichiarazione, 

contenuta nel Modello A che ciascun 

operatore economico componente il 

raggruppamento deve produrre, sottoscritta 

dal relativo legale rappresentante (o persona 

munita di comprovati poteri di firma). 

• Allegare copia dell’atto costitutivo del 

consorzio, corredata da dichiarazione di 

autenticità ai sensi dell’art. di cui all’art. 19 

D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal legale 

rappresentante (o persona munita di 

comprovati poteri di firma) dell’operatore 

economico. 



 
 
 

• Solo in caso di consorzio di cui all’art. 65, 

comma 2 lett. d), D.lgs. 36/2023, allegare 

copia della delibera dell’organo deliberativo, 

corredata da dichiarazione di autenticità ai 

sensi dell’art. 19 D.P.R. n. 445/2000, 

sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’operatore economico (o persona munita 

di comprovati poteri di firma). 

 



 
 

 

 

 

 

ALLEGATO B) 
 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA CAUSE DI ESCLUSIONE DI CUI ALL’ART. 94 DEL D.LGS. N. 

36/2023 
 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, 
per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte Isola 
con la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE 
DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di assistenza 
al software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ (art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445) 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________________ il __________________________ 

residente a _______________________________________________________________________________ 

in Via/Piazza ______________________________________________________________________________ 

nella sua qualità di Legale appresentante del Soggetto proponente 

______________________________________ con sede legale a ___________________________________ 

in Via/Piazza ______________________________________________________________________________ 

C.F. _________________________________ P.IVA n. _____________________________________________ 

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 dello stesso DPR 445/2000: 

 
a) che, in riferimento all’Operatore Economico, i soggetti di cui all’Art. 94, commi 3 e 4, 
D.lgs. 36/2023, compreso il sottoscritto, sono i seguenti: 
 

Nome e COGNOME .... 
Data e luogo di 
nascita 

... 

Codice fiscale ... 
Carica ... 



Nome e COGNOME ... 
Data e luogo di 
nascita 

... 

Codice fiscale ... 
Carica ... 
Nome e COGNOME .... 
Data e luogo di 
nascita 

... 

Codice fiscale ... 
Carica ... 
Nome e COGNOME .... 
Data e luogo di 
nascita 

... 

Codice fiscale ... 
Carica ... 
Nome e COGNOME .... 
Data e luogo di 
nascita 

... 

Codice fiscale ... 
Carica ... 
Nome e COGNOME .... 
Data e luogo di 
nascita 

... 

Codice fiscale ... 
Carica ... 
Nome e COGNOME .... 
Data e luogo di 
nascita 

... 

Codice fiscale ... 
Carica ... 

 

b) che nei confronti dei soggetti indicati ai commi 3 e 4 dell'art. 94 D.lgs. 36/2023 non è 
stata inflitta alcuna condanna con sentenza definitiva né alcun decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei reati previsti dall'Art. 
94, comma 1, D.lgs. 36/2023; 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis 
oppure al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-
quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-
quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio dell'Unione europea, del 24 ottobre 2008; 



• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all'articolo 2635 del codice civile; 

• false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
• frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee, del 26 luglio 1995; 
• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche; 

• delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio 
di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 
all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con 
il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione. 

 
c) ai sensi dell’Art. 94, comma 2, D.lgs. 36/2023, che nei confronti dell'Operatore 
Economico non sussistono ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo 
restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia; 
 
d) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. a, D.lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non è 
stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 
D.lgs. 9 aprile 2008 n.81; 
 
e) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. b, D.lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non si 
trova nelle condizioni di aver violato le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, in particolare nelle modalità indicate all’Art. 
94, comma 5, lettera a, D.lgs. 36/2023; 
 
f) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. c, D.lgs. 36/2023, che, trattandosi di procedura 
afferente agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dai 
Regolamenti (UE) n. 240/2021 e n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
applicandosi all’Operatore Economico gli obblighi di cui all’art. 46 D.lgs. 198/2006, 
l’Operatore Economico ha prodotto copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 
personale, ai sensi dell’art. 46 D.lgs. 198/2006, con attestazione della sua conformità a 
quello trasmesso alle rappresentanze sindacai aziendali alla consigliera e al consigliere 
regionale di parità; 
 
g) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. d, D.lgs. 36/2023, che l'Operatore economico non è 
stato sottoposto a liquidazione giudiziale e non si trova in stato di liquidazione coatta né 
di concordato preventivo né nei suoi confronti è in corso un procedimento per l’accesso a 
una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della 
crisi di impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 



dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 
del D.lgs. 36/2023; 
 
h) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. e, D.lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non è 
iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 
subappalti; 
 
i) ai sensi dell’Art. 94, comma 5, lett. f, D.lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non è 
iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione; 
 
j) ai sensi dell’Art. 94, comma 6, D.lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non ha 
commesso violazioni gravi definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte o tasse o contributi previdenziali secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato di stabilimento; 
 
k) ai sensi dell’Art. 95, comma 1, lettera a, D.lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non 
ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato alle 
norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro né agli obblighi in materia ambientale, 
sociale, e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o 
dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X alla direttiva 2014/24/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014; 
 
l) ai sensi dell’Art. 95, comma 2, D.lgs. 36/2023, che l'Operatore Economico non ha 
commesso violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte o tasse o contributi previdenziali; 
 
m) che l'Operatore Economico non ha commesso un illecito professionale grave, tale 
da rendere dubbia la propria integrità o affidabilità, rientrante nelle ipotesi indicate 
dall’articolo 98 D.lgs. 36/2023 in modo tassativo. 
 
 
Luogo _____________________, lì ______________ 
 
 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
 
 

________________________________________________________________ 
firmato digitalmente 

ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.lgs. 07/03/2005 n. 82 e norme 
collegate 
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          ALLEGATO C) 
 

MODELLO DI FORMULARIO PERIL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
 

 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 
36/2023, per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di 
Monte Isola con la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE 
VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con 
pagamento) e servizio di assistenza al software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 
 

 

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 
le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea: 

 

GU UE S numero [], data [], pag. [],  

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in 
modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello 
nazionale): [….] 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia 
utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico. 

Identità del committente (3) Risposta: 

Nome:  [   ] COMUNE DI MONTE ISOLA 

 
(1)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, 

degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
(2)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un 

avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
(3)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
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Codice fiscale  [   ]00830780177 

Di quale appalto si tratta? Risposta: 

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [   ] 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5): 

[   ] 

CIG  

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

[  ] 

[  ]  

[  ]  

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 

 
(4)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
(5)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale:  [……………] 

Persone di contatto (6): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o svantaggiati 
appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, fornitori, 
o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi accreditati, ai 
sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove pertinente, 
la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e in ogni caso 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 
(6)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
(7)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). 

Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui 
fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 

(8)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
(9)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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compilare e firmare la parte VI. 
 

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione  

 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, se 

pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso  

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento dei 
contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente tale 
documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in 
un qualunque Stato membro? 
 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 

riferimento preciso della documentazione)  

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi di 
Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione)  
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

 
(10) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
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Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di qualificazione 
di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, comma 
1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di cui 
all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del contratto. 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 
 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

 

 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, 
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto 
necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita:  […………….]; 

[…………….] 
Posizione/Titolo ad agire: 

[………….…] 

Indirizzo postale: 
[………….…] 

Telefono: 
[………….…] 

E-mail: 
[…………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): [………….…] 

 
(11)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 
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C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 

Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo:  

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa 
ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla 
parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del 
controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO (ARTICOLO 

105 DEL CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi?  

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 

Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente 
sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni 
richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.  
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 

2. Corruzione(13) 

3. Frode(14); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 
1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10?  

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18) 

In caso affermativo, indicare (19): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 

 

 

 

 
(12)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 

42). 
(13)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione 
nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione 
aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(14 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
(15)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 

comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
(16)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di 

riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
(17)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
(18) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(19)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 

pena accessoria, indicare:  

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

b) [……] 
 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 
(20) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

− Tale decisione è definitiva e vincolante? 

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio 
prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina  

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

  

 
(21)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(22) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
(23) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della 

direttiva 2014/24/UE. 
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o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo:  
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio 

provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 
110, comma 3, lette. a) del Codice) ? 

 

 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale  

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110, 

comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria  
[………..…]  

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
  

[………………] 

 
(24)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(25) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

 
(25) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f);  

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g);  

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?  
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i);  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(26) Ripetere tante volte quanto necessario. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#629
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13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ?  
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ?  

[ ] Sì [ ] No 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 

 

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 

 

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 

nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  della 
parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice)  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.  

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27) 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][……….…][…………] 

 

 

 
(27)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(29): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (30) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore) 
[……], [……] (32) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

 
(28)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(29) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
(30)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(31)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
(32)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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indicare: [………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

 

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o 
dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato:  

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 
 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara):  

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

 
(33) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
(34) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
(35)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, 
sezione C, devono essere compilati DGUE distinti. 
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l'esecuzione dei lavori: 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito:  

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 
 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 
 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 
 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

 
(36) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore 
o il prestatore dei servizi. 

(37)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario 
compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 
 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 
 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  
[………..…][………….…][………….…] 

 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 
 

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

[……] 
 
 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):  

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale 
sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di 
gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 

[ ] Sì [ ] No 
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norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i 
criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare 
un'offerta o a partecipare al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati 
o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara 
ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per 
l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (39) 
 
 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):  

[………..…][……………][……………](40) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette 
e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 
del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di 
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti 
eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare 
accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della 
documentazione in questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte 
I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente 
documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)]. 

 
(38)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
(39)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
(40)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
(41)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in 

modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
(42)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 
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ALLEGATO D) 

DICHIARAZIONI NORMATIVA DISABILI 
 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 
36/2023, per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte 
Isola con la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL 
CODICE DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di 
assistenza al software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 
Il/La sottoscritto/a ...........................................................................................................................................……………… 

nato/a a ............................................................................................... il ……………………………………….………………………..………… 

Codice fiscale ....................................................................................................................................................................  

legale rappresentante della ditta .................................................................................................................…………….   

Cf. ditta .................................................................................................................................................................………………   

P.IVA .....................................................................................................................................................................………………   

con sede a ................................................. via .................................................................. tel. ................................……  

mail ........................................................................ pec .........................................................................................………… 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
per false attestazioni e dichiarazioni mendaci e sotto la propria responsabilità: 
 

DICHIARA 

❑ di essere è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con 
disabilità, ai sensi della legge 68/1999 oltre che ai sensi dell’art. 94 c. 5, lett. b) del D.lgs.  36/2023 
e smi anche dell’art. 47 comma 4 e Allegato 1 DPCM 7/12/2021; 

oppure 
 

❑ di non essere assoggettato agli obblighi di assunzione di cui alla legge 68/1999 in quanto 
occupa un numero di lavoratori inferiore a 15 conteggiati in base ai criteri della suddetta legge. 
 

In fede 
 
Luogo e data___________________________ 
 

Il presente documento informatico è stato sottoscritto con firma digitale 
(artt. 20 e 24 del d.lgs. 82/2005 CAD) dal Signor ___________________________________ 
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ALLEGATO G) 
 

DICHIARAZIONI TITOLARE EFFETTIVO 
 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 
36/2023, per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte 
Isola con la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL 
CODICE DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di 
assistenza al software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÁ   

ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 

 

 

in ottemperanza alle disposizioni di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e alle successive disposizioni 

attuative emesse dalla Banca d’Italia in data 23 dicembre 2009 

(Norme di prevenzione dell’antiriciclaggio)  
 

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………………. 

nato a ……………………………………………………… (_______) il ………………………………………. 

Cod. fiscale ………………………………………………………………………………………………………. 

residente a ……………………………………………………….. (………….) CAP ………………………….. 

via ………………………………………………………………………………………………………………… 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare)_____________ 

avente numero ……………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il ………………………………….……. da ……………………………………………………………. 

scadenza ……………………………………………………………………………………………………………. 

 



 

2 

 

in qualità di  

□ Titolare dell’impresa individuale 

□ Legale Rappresentante dell’impresa 

 

Ragione sociale ………………………………………………………………………………………………….. 

Sede legale: Via ………………………………………………………………………………………………….. 

CAP ………….. Comune ………………………………………. Provincia……………………………………. 

Cod. fisc …………………………………………………………………………………………………………. 

classificazione delle attività economiche predisposta dall’ISTAT (codice ATECO e descrizione): 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

consapevole che, qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, vedrà decadere il diritto, 

eventualmente concesso, alla fruizione dei benefici di cui al Bando in oggetto, ferme restando le sanzioni penali stabilite dall'articolo 

76 del D.P.R. 445/2000 per false attestazioni e mendaci dichiarazioni, 

 

DICHIARA 

in relazione alla procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, per la fornitura di 

servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte Isola con la Piattaforma Notifiche Digitali PND 

Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE 

TRIBUTI (con pagamento) e servizio di assistenza al software e per l’integrazione PAGOPA avendo preso visione 

delle istruzioni inerenti alla definizione di “titolare effettivo” e le relative modalità di individuazione riportate in 

calce al presente schema di dichiarazione: 

 

Opzione 1) 

□ di essere l’unico titolare effettivo dell’impresa sopra indicata; 

___________________________________ 

Opzione 2) 

□ di essere titolare effettivo dell’impresa unitamente a:  

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..………………………. 

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….…………………………………………………………….. 

residente a ………………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 

via ………………………………………………………………………………………………………………….. 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   
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□ Altro (specificare) _____________ 

avente numero ……………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….……………………………….. 

___________________________________ 

Opzione 3) 

□ di non essere il titolare effettivo  

Il\I titolare\i effettivo\i dell’impresa è\sono di seguito indicato\i: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo) 

Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..………………………. 

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….…………………………………………………………….. 

residente a ………………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 

via ………………………………………………………………………………………………………………….. 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare) _____________ 

avente numero ……………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….……………………………….. 

___________________________________ 

 

Opzione 4) 

(ATTENZIONE: tale scelta è riservata ai soli casi in cui vi sia assenza di controllo o di partecipazioni rilevanti 

nell’impresa) 

□ che non esiste un titolare effettivo dell’impresa dal momento che (specificare la motivazione: impresa 

quotata/impresa ad azionariato diffuso/ecc) 

…………………………………………………………………………………………………………………...………

…………………………………………………………………………………………………………. 

per cui i titolari effettivi sono individuati nelle persone fisiche titolari di poteri di amministrazione o direzione 

dell’impresa di seguito indicate: 

(ripetere le informazioni sottoindicate per ciascuna persona fisica individuata come titolare effettivo, compreso il 

dichiarante laddove quest’ultimo sia individuabile quale titolare effettivo per effetto dell’assenza di controllo o di 

partecipazioni rilevanti) 
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Cognome ………………………………….…………. Nome …………………………..………………………. 

nato a …………………………………………. (______) il ……………………………………………………... 

Cod. fiscale ………………………………………….…………………………………………………………….. 

residente a ………………………………………… (______) CAP ……………………………………………… 

via…………………………………………………………………………………………………………………... 

domicilio (se diverso dalla residenza) ……………………………………………………………………………. 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

estremi documento di identità in corso di validità: 

□ Carta d'identità  

□ Patente 

□ Passaporto   

□ Altro (specificare) …………………… 

avente numero ……………………………………………………………………………………………………… 

rilasciato il …………………………………………. da …………………………………………………….……. 

scadenza …………………………………….…………………………………….……………………………….. 

 

Con riferimento a tutti i soggetti sopra indicati, si allega alla presente:  

−  copia dei documenti di identità del rappresentante legale e dei titolari effettivi, i cui estremi sono stati riportati 

nella presente dichiarazione; 

−  copia dei documenti (tessera sanitaria, carta di identità elettronica) attestanti il rilascio del codice fiscale del 

rappresentante legale e dei titolari effettivi. 

 

Luogo e data _____________ 

 

Il rappresentante legale 

FIRMATO DIGITALMENTE 

 

N.B.: Il presente modulo, opportunamente compilato, deve essere trasformato 

in PDF ai fini della sottoscrizione con firma digitale. In alternativa il modulo 

può essere sottoscritto con firma autografa e acquisito in PDF tramite 

scansione.  

 
 

ISTRUZIONI PER L’IDENTIFICAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO 
 

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Secondo la Normativa Antiriciclaggio (d.lgs. 21 novembre 2007 n. 231), il titolare effettivo è la 

persona fisica per conto della quale è realizzata un’operazione o un’attività.  

Nel caso di un’entità giuridica, si tratta di quella persona fisica – o le persone – che, possedendo 

suddetta entità, ne risulta beneficiaria.  

Tutte le entità giuridiche devono perciò essere dotate di titolare effettivo, fatta eccezione per 

imprese individuali e liberi professionisti, in cui il titolare effettivo coincide con la persona fisica. 

Alla luce di quanto previsto dal Decreto Ministeriale MEF n. 55 dell’11 Marzo 2022 “Regolamento 
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recante disposizioni in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle 

informazioni relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di persone 

giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici 

affini al trust”, e dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” 

emanate dal MEF - Servizio centrale per il PNRR con circolare n.30 dell’11 agosto 2022, anche i 

soggetti partecipanti ad avvisi e bandi del PNRR hanno l’obbligo di fornire i dati necessari per 

l’identificazione del titolare effettivo. 

Anche la Comunicazione UIF dell’11 aprile 2022 ribadisce l’importanza di accertare il “titolare 

effettivo” ex art. 22 Reg. 241/2021. In particolare “Ai fini degli accertamenti in materia di titolarità 

effettiva, in analogia a quanto previsto per i destinatari degli obblighi di adeguata verifica dei 

clienti, è opportuno che le pubbliche amministrazioni tengano conto della nozione e delle 

indicazioni contenute nel d.lgs. 231/2007, si avvalgano degli ausili derivanti da database pubblici 

o privati, ove accessibili, e tengano evidenza dei criteri seguiti per l’individuazione della titolarità 

effettiva”.  

Più in dettaglio, ai sensi dell’art. 1 del citato Decreto MEF n.44/2022, per l’individuazione del 

titolare effettivo, in caso di:  

− imprese dotate di personalità giuridica, si fa riferimento alla persona fisica o alle 

persone   fisiche cui è riconducibile la proprietà diretta o indiretta ai sensi dell'articolo 20, 

commi 2, 3 e 5, del decreto antiriciclaggio;  
 

− persone giuridiche private, si fa riferimento ai soggetti individuati dall'articolo 20, 

comma 4, del decreto antiriciclaggio;  
 

− trust e istituti giuridici affini, si fa riferimento ai i soggetti individuati dall'articolo 22, 

comma 5, primo periodo, del decreto antiriciclaggio;  
 

I dati identificativi dei soggetti cui è riferita la titolarità effettiva sono:  

− il nome e il cognome; 

− il luogo e la data di nascita; 

− la residenza anagrafica; 

− il domicilio, se diverso dalla residenza anagrafica; 

− il codice fiscale.  

 

2. CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DEL TITOLARE EFFETTIVO  

Le “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi 

PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” emanate dal MEF -

Servizio centrale per il PNRR con circolare n.30 dell’11 agosto 2022, nel fare riferimento al d.lgs. 

n. 231/2007, come modificato dal d.lgs. n.125 del 2019, richiama l’applicazione di 3 criteri 

alternativi per l'individuazione del titolare effettivo:  

 

1. criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i 

effettivo/i quando una o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore 

al 25%. Se questa percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica 

non fisica, è necessario risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;  

 

2. criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il 

gruppo di persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita 

maggiore influenza all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel 

caso in cui non si riuscisse a risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. 

punto 1);  

 

3. criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi 

con i precedenti due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di 
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amministrazione o direzione della società.  

 

La stessa Circolare MEF 30/2022 precisa che sono tenuti alla comunicazione dei dati sulla titolarità 

effettiva tutti gli aggiudicatari/contraenti con la PA.  

 

Nel caso in cui si faccia ricorso al subappalto (se previsto dall’Avviso/Bando di gara e dal 

Contratto di appalto) la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo dovranno essere 

effettuate oltre che dall’aggiudicatario dell’appalto, anche dal soggetto terzo (subappaltatore) cui 

l’appaltatore affida in tutto o in parte, l'esecuzione del lavoro ad esso appaltato.  

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) la comunicazione dei dati sul titolare 

effettivo dovrà essere eseguita da tutti gli operatori economici che fanno parte del 

Raggruppamento.  

 

3. APPENDICE NORMATIVA 

D.Lgs. 21 novembre 2007 n. 231 

Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema 

finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 

terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione. 

Art. 1.  Definizioni  

…omissis… 

2.  Nel presente decreto s’intendono per: 

…omissis… 

pp)  titolare effettivo: la persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della 

quale o delle quali, in ultima istanza, il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione 

professionale è resa o l'operazione è eseguita; 

 

 

Art. 20.  Criteri per la determinazione della titolarità effettiva di clienti diversi dalle persone 

fisiche 

1.  Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o le 

persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il 

relativo controllo. 

2.  Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: 

a)  costituisce indicazione di proprietà diretta la titolarità di una partecipazione superiore al 25 

per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona fisica; 

b)  costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni 

superiore al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, 

società fiduciarie o per interposta persona. 

3.  Nelle ipotesi in cui l'esame dell'assetto proprietario non consenta di individuare in maniera 

univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta 

dell'ente, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima 

istanza, è attribuibile il controllo del medesimo in forza: 

a)   del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 

b)  del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea 

ordinaria; 

c)   dell'esistenza di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza 

dominante. 

4.  Nel caso in cui il cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: 

a)   i fondatori, ove in vita; 

b)   i beneficiari, quando individuati o facilmente individuabili; 

c)   i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e amministrazione.   

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144162ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000144162ART0
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5.  Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 

univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le 

persone fisiche titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di 

rappresentanza legale, amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso 

dalla persona fisica.   

6.  I soggetti obbligati conservano traccia delle verifiche effettuate ai fini dell'individuazione del 

titolare effettivo nonché, con specifico riferimento al titolare effettivo individuato ai sensi del 

comma 5, delle ragioni che non hanno consentito di individuare il titolare effettivo ai sensi dei 

commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo.   

Art. 22.  Obblighi del cliente 

…omissis… 

5.  I fiduciari di trust espressi, disciplinati ai sensi della legge 16 ottobre 1989, n. 364, nonché le 

persone che esercitano diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini, purché stabiliti o 

residenti sul territorio della Repubblica italiana, ottengono e detengono informazioni adeguate, 

accurate e aggiornate sulla titolarità effettiva del trust, o dell'istituto giuridico affine, per tali 

intendendosi quelle relative all'identità del costituente o dei costituenti, del fiduciario o dei 

fiduciari, del guardiano o dei guardiani ovvero di altra persona per conto del fiduciario, ove 

esistenti, dei beneficiari o classe di beneficiari e delle altre persone fisiche che esercitano il 

controllo sul trust o sull'istituto giuridico affine e di qualunque altra persona fisica che esercita, in 

ultima istanza, il controllo sui beni conferiti nel trust o nell'istituto giuridico affine attraverso la 

proprietà diretta o indiretta o attraverso altri mezzi. I fiduciari di trust espressi e le persone che 

esercitano diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini conservano tali informazioni 

per un periodo non inferiore a cinque anni dalla cessazione del loro stato di fiduciari e le rendono 

prontamente accessibili alle autorità di cui all'articolo 21, comma 2, lettera a) e b). I medesimi 

fiduciari che, in tale veste, instaurano un rapporto continuativo o professionale ovvero eseguono 

una prestazione occasionale dichiarano il proprio stato ai soggetti obbligati. 
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ALLEGATO E) 
 

DICHIARAZIONI PNRR 
 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 
36/2023, per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte 
Isola con la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL 
CODICE DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di 
assistenza al software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 
Il/La sottoscritto/a ...........................................................................................................................................……………… 

nato/a a ................................................................................................................ il ………………………..………………………….….…   

Codice fiscale ....................................................................................................................................................................   

legale rappresentante della ditta ...............................................................................................................................   

Cf. ditta ……………………..……………….….………………..……….……..……. P.IVA ................................................................................. 

con sede a ................................................................... via ..............................................................................................  

tel. ....................................…….…………  mail …......................................................................................................................  

pec ..............................................................................................................................................................................………… 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
per false attestazioni e dichiarazioni mendaci e sotto la propria responsabilità: 

DICHIARA 

❑ di impegnarsi, ai sensi dell’art. 47 comma 4 del D.L. 77/2021 ad assumersi l’obbligo, a pena di 
esclusione dalla gara, in caso di aggiudicazione dell’appalto, di assicurare all’occupazione 
giovanile una quota pari ad almeno il 30% e alle assunzioni femminili una quota pari ad almeno il 
30% delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 
esso connesse o strumentali; 

❑ di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con 
disabilità, ai sensi dell’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
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DICHIARA 

- che l’impresa ha la seguente dimensione aziendale: 

❑ oltre 50 dipendenti  

❑ da 15 a 50 dipendenti  

❑ inferiore a 15 dipendenti 

DICHIARA 

❑ di essere un operatore economico con un numero di dipendenti oltre cinquanta 

✓ di aver allegato nella busta amministrativa nella casella “varie ed eventuali” come richiesto al 
punto 14.1.17 del disciplinare, dell’ultimo RAPPORTO periodico sulla situazione del personale 
maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n.198, con 
attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali, 
alla consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini 
previsti dall’articolo 46, comma 1 del predetto decreto legislativo n. 198/2006, con attestazione 
della sua contestuale trasmissione, alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità; 

OPPURE 

❑ di essere un operatore economico con un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e pari e 
inferiori a 50  

✓ di dichiarare, di impegnarsi, ai sensi dell'art. 47, comma 3, D.L. 77/2021, a consegnare alla 
stazione appaltante, entro 6 mesi dalla stipula del contratto, ed in caso di aggiudicazione, nonché 
alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere regionale di parità, una 
relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione 
professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 
dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e 
pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La mancata produzione della 
relazione comporta l’applicazione di penali; 

✓ di dichiarare di impegnarsi, ai sensi dell'art. 47, comma 3bis, D.L. 77/2021, in caso di 
aggiudicazione, a consegnare alla stazione appaltante, entro 6 mesi dalla stipula del contratto, la 
Certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, che attesti di essere in regola 
con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e una Relazione relativa 
all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge n. 68/1999 e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 
delle offerte. La relazione dovrà essere trasmessa entro il medesimo termine anche alle 
rappresentanze sindacali aziendali. La mancata produzione della relazione comporta 
l’applicazione delle penali; 

✓ di non essere incorso nell’interdizione automatica, nei dodici mesi precedenti il termine di 
presentazione dell’offerta, dalla partecipazione a procedure di affidamento afferenti agli 



 

3 

 

investimenti pubblici finanziati in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC per 
inadempimento dell’obbligo di consegnare alla stazione appaltante, entro sei mesi dalla 
conclusione del contratto, la relazione di genere di cui all’articoli 47, comma 3 del D.L. 7; 

DICHIARA 

❑ di essere un operatore economico con un numero di dipendenti inferiore a 15  

✓ di non essere assoggettato agli obblighi di cui all’art. 47, comma 3 del D. L. n. 77/2021 (Art. 47 
comma 6 e Allegato 1 DPCM 07/12/2021) in quanto occupa un numero di dipendenti inferiore a 15 
(quindici); 

DICHIARA 

❑ di prendere atto che, ai sensi dell'art. 47, comma 6, D.L. 77/2021, è prevista l’applicazione delle 
penali, anche nel caso di inadempimento agli obblighi di cui al comma 3, 3bis e 4 dell'art. 47, 
comma 3, D.L. 77/2021. 

 
 
In fede, 
 
 

Firmato Digitalmente 
 

 



 
 
 
 
 

ALLEGATO F) 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI INCOMPATIBILITA’ 

 
Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, 
per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte Isola 
con la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE 
DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di assistenza 
al software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 46 e art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 
 

Il / La sottoscritto/a  
 

Nato a  il  
 

Residente a  
 

Via  
n
. 

 Tel.  

 

Codice Fiscale (obbligatorio)                 
 

In qualità di: 

❑ Legale rappresentante della ditta: 
 

Denominazione  
 
 

Con sede a  
 

Via  
n
. 

 Tel.  
 

Codice Fiscale (obbligatorio)                 
 

P.IVA (obbligatorio)            

 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole che ai sensi: 

- dell’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, le dichiarazioni mendaci, le falsità in atti, 
l’uso di atti falsi, nei casi previsti dalla legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia, 



- dell’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 il dichiarante e chi per esso decade dai benefici 
eventualmente conseguiti da provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere, 
- dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 l’ente pubblico ha l’obbligo di effettuare idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato, 
 

DICHIARA 

• di aver esaminato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione del compenso e delle condizioni contrattuali in genere che possono influire 
sull'esecuzione della fornitura/servizio; 
• di aver esaminato il bando di gara allegato alla presente procedura e di averla firmata per presa 
visione e accettazione; 
• di ritenere congrua la tempistica richiesta per l’espletamento del servizio; 
• di possedere i requisiti necessari per l’assunzione del servizio in oggetto; 
• di disporre di personale qualificato, di attrezzature, di materiale e di equipaggiamento necessari 
a garantire la qualità e la completa esecuzione della prestazione; 
• di essere in possesso di idonea copertura assicurativa RCT stipulata con 
_______________________ agenzia di ______________________________ massimale € 
__________________________________; 
• di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione vigente; 
• di non trovarsi in situazione, neanche potenziale, di conflitto di interesse con il Comune di 

Monte Isola, impegnandosi a comunicare la necessità di astenersi qualora le decisioni o le attività 

da assumere possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo 

grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 

abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o 

grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di 

cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 

comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il sottoscritto 

segnalerà inoltre in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza che impongono la 

sua astensione. 

• di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dal D.lgs. 
81/2008; 
 

  che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001  
oppure 

 che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001, ma 
che il periodo di emersione si è concluso; 
 
• Di non aver riportato condanne penali, anche con sentenze non passate in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro II del codice penale (reati dei pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione)  
• Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità individuate dal D.lgs. 08.04.2013 n.39 

• Di aver preso visione, di accettare e di impegnarsi a rispettare le norme previste dal Codice di 
Comportamento integrativo dell’Ente, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 
30.12.2013; 
• Di aver preso visione, di accettare e di impegnarsi a rispettare le disposizioni previste nel Piano 
della prevenzione della corruzione. 
 



SI IMPEGNA 

 
• Ad informare l’Amministrazione Comunali di Monte Isola di eventuali sentenze che, 
successivamente al rilascio della dichiarazione stessa, dovessero essere emanate nei suoi 
confronti; 
 
• A presentare annualmente, entro il mese di marzo, dichiarazione d’insussistenza di una delle 
cause d’incompatibilità di cui al citato D.lgs. n. 39/2013. 
 
Data ________ 

 
In fede. 

 
 

________________________________ 

Firmato digitalmente 
 
 
Si allega copia fotostatica di documento d’identità in corso di validità. 



 
 

 

 

 

 
ALLEGATO H) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SULL’ASSOLVIMENTO DELL’IMPOSTA DI BOLLO 
(ex artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, 
per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte Isola 
con la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE 
DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di assistenza 
al software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

nato/a a ……………………………………………………………………………………………………. il …………………………………………………….…………………. 

Codice fiscale …………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………………. 

legale rappresentante della ditta …………………………………………………………………………………………………………………….………….. 

Cf. ditta ………………………………………………..………………………….…… P.IVA ………………..………………………………….……………………………… 

con sede a …………………………………………………… via ……………………………………………………………………………………………………………….. 

tel. …………………………………………………… mail ………………………………………………………………………………..………………………………………….  

mail PEC ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

in relazione alla procedura in oggetto ai sensi e per gli effetti degli articoli 38 e 47 del D.P.R. 

445/2000, consapevole della responsabilità penale in caso di dichiarazioni false o reticenti o di 

falsità in atti 

 
DICHIARA 

 
1. di aver assolto al pagamento dell’imposta di bollo di € 16,00 con versamento eseguito tramite 
intermediario convenzionato con rilascio del relativo contrassegno, debitamente apposto sul 
PRESENTE modulo. A comprova indica i dati/numeri identificativi della marca da bollo utilizzata 
che sono: 
numero identificativo   _____________________________________________________________ 
 
data e ora di emissione _____________________________________________________________ 
  
2. di aver a tal fine provveduto ad annullare la predetta marca da bollo e di impegnarsi a 
conservarne l’originale contestualmente alla predetta offerta a cui esclusivamente afferisce per 



eventuali controlli da parte dell’amministrazione. 
3. di aver preso conoscenza dell’informativa sulla privacy e di autorizzare il trattamento e la 
diffusione dei dati forniti, con le modalità ivi indicate. 
 
Allega, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000, copia informatica per immagine del documento 
di identità valido del sottoscrittore. 
 
Luogo e data, ___________________ 
 
 
Il presente documento informatico è stato sottoscritto con firma digitale (artt. 20 e 24 del d.lgs. 
82/2005 CAD) dal Signor ______________________ 
 
Data _____________ 
 

 
 

___________________________________ 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO I) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000) 
RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ FINANZIARIA 

 
Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, 
per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte Isola 
con la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE 
DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di assistenza 
al software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________________,  

nato/a a __________________________________________________________ il ____________________________,  

Codice fiscale ___________________________________________________________________________________,  

legale rappresentante della ditta ________________________________________________________________,  

Cf. ditta ___________________________________________ P.IVA ________________________________________ 

con sede a _______________________________________ via ___________________________________________ 

tel. _______________________________ mail __________________________________________________________ 

 
consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
per false attestazioni e dichiarazioni mendaci e sotto la propria responsabilità: 
 

D I C H I A R A  
ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000 

 
1. che gli estremi identificativi del c/c dedicato sono: 
BANCA: …………………………………………………………………… 
Conto Corrente n. ……………………………………………………. 
ABI ……………………….   CAB ………………………….. 
COD.IBAN ……………………………………………………………….. 
 
Oppure: 
 
Conto Corrente Postale n. ………………………… 
COD.IBAN ……………………………………………………………….. 
 
2. che le persone delegate ad operare su di esso sono: 
(indicare generalità e codice fiscale) 
 
…………………………………………………….. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…………………………………………………….. 
…………………………………………………….. 

 
3. di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’ente eventuali cambiamenti delle persone 
delegate ad operare di cui al punto 2. 
 
4. di aver preso visione del contenuto dell’art. 3 della Legge 136/2010 e di essere consapevole 
delle sanzioni in cui potrò incorrere in caso di inosservanza delle disposizioni ivi contenute. 
 
 
In fede, 
 

 
         Firmato Digitalmente 



 

 
 

ALLEGATO L) 
 

MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 

Modulo per dichiarazione di idoneità morale da parte di ciascuno dei seguenti soggetti in carica 

e cessati dalla carica nell’anno antecedente: titolare (p er impresa individuale), soci (per s.n.c.) 

soci accomandatari (per s.a.s), amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il socio unico 

persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quatto soci (per 

altro tipo di società), direttore tecnico. Soggetti membri del collegio sindacale. 

 
 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, 
per la fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte Isola con 
la Piattaforma Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE 
DELLA STRADA (con pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di assistenza al 
software e per l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 
 

Il/La sottoscritto/a (nome e cognome) ................................................................................................ 

Nato a ........................................... il ............................, residente in ..................................................... via 

........................................................................ n. .........., in qualità di legale rappresentante della società 

(indicare la ragione sociale) oppure: in qualità di titolare dell’impresa (indicare la 

denominazione) ................................................................................................................................... avente la 

sede in ………………………................................................... prov. di .......................... 

Via ............................................................................... n. ...... tel. …………………………………… 

PEC ………………………………………………………………………………………………….. 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art.76 del DPR 445/00 in caso di dichiarazioni 
mendaci e della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla 
base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art.75 del DPR 445/00; ai sensi e per gli effetti dell’art.47 
del citato DPR 445/00; sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 

 
 ai sensi della vigente normativa antimafia, che nei propri confronti non sussistono le cause di 
divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto alla stipula dei contratti di cui al D. lgs. 
36/2023; 



 

 
 
 
 che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.lgs. 159/2011; 
 
 che nei miei confronti non è stata emessa sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale 
 
oppure 
 
 di aver subito le seguenti condanne, comprese quelle per le quali si è beneficiato della non 
menzione (specificare anche l’articolo del codice penale e l’anno di condanna): 

 

1) ai sensi del D.lgs. 159/2011 di avere i seguenti familiari conviventi di maggiore età: 
 
(cognome) (nome)                   (data di nascita) (luogo di nascita) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2) ai sensi del D.lgs. 159/2011 di NON avere familiari conviventi di maggiore età. 
 
In fede 
 
Data 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE 
O IL PROCURATORE DELLA SOCIETA’ 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, del D.lgs. 7 marzo 2005, n.82 e norme collegate 
 



 

 
 

Impresa individuale 1. Titolare dell’impresa 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1 e 2 

Associazioni 1. Legali rappresentanti 
2. membri del collegio dei revisori dei conti o sindacale (se previsti) 
3. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 e 2 

Società di capitali o cooperative 1. Legale rappresentante 
2. Amministratori 
3. direttore tecnico (se previsto) 
4. membri del collegio sindacale 
5. socio di maggioranza (nelle società con un numero di soci pari 
o inferiore a 4) 
6. socio ( in caso di società unipersonale) 

7. membri del collegio sindacale o, nei casi contemplati dall’ art. 2477 
del codice civile, al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di 
vigilanza di cui all’art. 6, comma 1, lettera b) del D.Lgs 231/2001; 
8. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1-2-3-4-5-6-7 

Società semplice e in nome collettivo 1. tutti i soci 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società in accomandita semplice 1. soci accomandatari 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società estere con sede secondaria in Italia 1. coloro che le rappresentano stabilmente in Italia 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3 

Società estere prive di sede secondaria con 
rappresentanza stabile in Italia 

1. Coloro che esercitano poteri di amministrazione, 
rappresentanza o direzione dell’ impresa 
2. familiari conviventi dei soggetti di cui al punto 1 

Società personali (oltre a quanto espressamente 
previsto per le società in nome collettivo e 
accomandita semplice) 

1. Soci persone fisiche delle società personali o di capitali che sono 
socie della società personale esaminata 
2. Direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2 e 3 

Società di capitali anche consortili, per le 
società cooperative di consorzi cooperativi, per i 
consorzi con attività esterna 

1. legale rappresentante 
2. componenti organo di amministrazione 
3. direttore tecnico (se previsto) 

4. membri del collegio sindacale (se previsti) 
5. ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili 
detenga una partecipazione superiore al 10 per cento oppure detenga una 
partecipazione inferiore al 10 per cento e che abbia stipulato un patto 
parasociale riferibile a una partecipazione pari o superiore al 10 percento, ed  
ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi 
operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione; 
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5 



 

 
 
 

 

Consorzi ex art. 2602 c.c. non aventi attività 
esterna e per i gruppi europei di interesse 
economico 

1. legale rappresentante 
2. eventuali componenti dell’ organo di amministrazione 
3. direttore tecnico (se previsto) 

4. imprenditori e società consorziate ( e relativi legale 
rappresentante ed eventuali componenti dell’ organo di amministrazione) 
5. membri del collegio sindacale (se previsti) 
6. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1,2,3,4 e 5 

Raggruppamenti temporanei di imprese 1. tutte le imprese costituenti il Raggruppamento anche se aventi sede all’ 
estero, nonché le persone fisiche presenti al loro interno, come individuate per 
ciascuna tipologia di imprese e società 
2. direttore tecnico (se previsto) 
3. membri del collegio sindacale (se previsti) 
4. familiari conviventi dei soggetti di cui ai punti 1, 2 e 3 

Per le società di capitali anche consortili, per le 
società cooperative di consorzi cooperativi, per i 
consorzi con attività esterna e per le società di 
capitali con un numero di soci pari o inferiore a 
quattro (vedi lettera c del comma 2 art. 85) 
concessionarie nel settore dei giochi pubblici 

Oltre ai controlli previsti per le società di capitali anche consortili, per le società 
cooperative di consorzi cooperativi, per i consorzi con attività esterna e per le società 
di capitali con un numero di soci pari o inferiore a quattro, la documentazione 
antimafia deve riferirsi anche ai soci e alle persone fisiche che detengono, anche 
indirettamente, una partecipazione al capitale o al patrimonio superiore al 2 per 
cento, nonché ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi secondarie 
o delle stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. Nell'ipotesi in cui i 
soci persone fisiche detengano la partecipazione superiore alla predetta soglia 
mediante altre società di capitali, la documentazione deve riferirsi anche al legale 
rappresentante e agli eventuali componenti dell'organo di amministrazione della 
societa' socia, alle persone fisiche che, direttamente o indirettamente, controllano 
tale societa', nonche' ai direttori generali e ai soggetti responsabili delle sedi 
secondarie o delle stabili 
organizzazioni in Italia di soggetti non residenti. La documentazione di cui al periodo 
precedente deve riferirsi anche al coniuge non separato. 



 
 

CARTA INTESTATA OPERATORE ECONOMICO 

 

ALLEGATO M) 
OFFERTA ECONOMICA 

 

STAZIONE APPALTANTE COMUNE DI MONTE ISOLA (PROV. DI BS) 

 
 
 
 
 

 

Richiesta di offerta, attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 del D.lgs. 36/2023, per la 
fornitura di servizio di integrazione delle soluzioni gestionali del Comune di Monte Isola con la Piattaforma 
Notifiche Digitali PND Avviso Misura 1.4.5 - NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA (con 
pagamento) e NOTIFICHE TRIBUTI (con pagamento) e servizio di assistenza al software e per 
l’integrazione PAGOPA. 
CIG A02B00565E 

 
 
Il sottoscritto  

Nato a  il  

in qualità di   

della Società  

con sede nel Comune di  Provincia  Stato  

Via/Piazza  

C.F.  P.IVA  

Tel.  Fax  e-mail  

 
DICHIARA 

 

• di avere esaminato attentamente la documentazione tecnica ed amministrativa allegata sulla 
piattaforma MEPA; 

• di aver preso piena ed efficace conoscenza delle condizioni locali, della viabilità, delle condizioni di 
accessibilità dell’Isola, nonché di tutte le condizioni generali e particolari suscettibili di influire sulle 
condizioni contrattuali in genere e sull'espletamento del servizio oggetto di affidamento; 

• di essere disponibile a fornire nei tempi indicati nella RDO quanto richiesto. 

 
PRESENTANDO LA SEGUENTE OFFERTA ECONOMICA 

 

• Connettore a piattaforma notifiche digitali come da specifiche tecniche del codice prodotto “SPack-
NOConcNotCDS1”: 
            €uro __________,00 + iva; 
 
• CANONE ANNO per il servizio di assistenza al software Concilia e per l’integrazione pagoPA (previsto 
dal 2024 al 2026 compreso): 
            €uro __________,00 + iva; 
 
• Connettore a piattaforma notifiche digitali (extra CDS) come da specifiche tecniche dei codici prodotto 
“SNHUB_NOC1” e “CjTrib1”: 
            €uro __________,00 + iva; 



 
 

CARTA INTESTATA OPERATORE ECONOMICO 

 

 
• Costo “fisso e unitario” previsto per ogni atto trattato ed inviato tramite Service Notification HUB e SEND 
a favore dell’operatore economico (indicativamente previste n. 500 notifiche annue, da contabilizzarsi a 
misura) fino all’anno 2026 compreso. 
            €uro __________,00 + iva; 
 

 

Luogo e data _____________________ 

 

 
Firmato digitalmente 

Il legale rappresentante 
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COMUNE DI MONTE ISOLA
Provincia di Brescia

Località Siviano n. 76 – 25050 Monte Isola (BS) - Tel. 0309825226  - Fax 0309825078 

C.F./P.I. 00830780177 - segreteria@comune.monteisola.bs.it - www.comune.monteisola.bs.it

Borgo dell’anno 2007 Destinazione italiana vincente

Edizione 2010

I più bei borghi

della Terra

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO  

DEL PERSONALE  

DEL  COMUNE DI MONTE ISOLA 

(adottato ai sensi dell’art.54, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001     

e  in conformità alla delibera ANAC n. 177/2020) 

 

aggiornato ai sensi dell’art. 54 comma 1 bis del D.Lgs. 165/2001 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione G.C. n. 126 del 31/12/2021 

Aggiornato con deliberazione G.C. n. 109 del 30/12/2022 
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Art. 1. Disposizioni di carattere generale 

1. Il presente codice definisce, ai fini dell’articolo 54, comma 5, del Decreto Legislativo 

31 marzo 2001, n. 165, i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla 

cura dell’interesse pubblico, nel rispetto dei principi di buon andamento ed imparzialità 

dell’azione amministrativa (art. 97 Costituzione) nonché dei principi di fedeltà ed 

osservanza della Costituzione, che il personale, incluso quello con qualifica dirigenziale, 

è tenuto a osservare. A tal fine i dipendenti si impegnano a svolgere la propria attività 

nel rispetto della legge perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della posizione e 

del potere di cui sono titolari, evitando situazioni e comportamenti che possano nuocere 

agli interessi o all’immagine della Pubblica Amministrazione. 

2. Le disposizioni del presente codice specificano e integrano le previsioni contenute 

nel codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (di seguito “codice 

generale”), che costituisce la base minima di ciascun codice di comportamento adottato 

dalle varie amministrazioni e le cui disposizioni devono ritenersi integralmente 

richiamate. Relativamente alle dichiarazioni concernenti l’insussistenza di cause di 

inconferibilità ed incompatibilità, si fa riferimento alla Deliberazione ANAC n. 

833/2016 recante “Linee  guida  in  materia  di  accertamento  delle  inconferibilità e  

delle  incompatibilità  degli incarichi  amministrativi  da  parte  del  responsabile  della 

prevenzione  della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento 

dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”. Il presente codice 

recepisce infine i contenuti della deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) n. 177 del 19 febbraio 2020 recante “Linee Guida in materia di Codici di 

Comporta mento delle Amministrazioni Pubbliche”. 

3. La violazione delle disposizioni del presente Codice costituisce fonte di 

responsabilità disciplinare. 

 

Art. 2 Ambito di applicazione 

1. Ai fini del presente Codice il termine “dipendente” individua le figure professionali 

del personale dell’Area del Comparto Funzioni Locali in servizio presso l’Ente sia a 

tempo determinato che indeterminato. 

2. Gli obblighi di condotta previsti dal codice generale e dal presente codice sono 

applicabili, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi 

tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi 

negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei 

collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore dell’Amministrazione o comunque svolgono attività per l’Ente. 

3. A tal fine, nei provvedimenti di incarico e nei contratti di collaborazione, consulenza 

e servizi, sono inserite, unitamente alla disciplina delle procedure di contestazione della 
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violazione e di conseguente contraddittorio, apposite clausole di risoluzione o decadenza 

dal rapporto in caso di violazione degli obblighi in essi specificamente indicati, in 

quanto giudicati compatibili, fatta salva la possibilità, per l’Ente, di stabilire obblighi 

ulteriori individuati sulla base del tipo di collaborazione prestata. 

4. La violazione dei principi in esso stabiliti costituisce grave inadempimento 

giuridicamente rilevabile ai sensi di legge secondo quanto stabilito all’art. 16 commi 7 e 

8 del presente Codice. 

5. La violazione del Codice da parte del terzo comporterà, oltre alla risoluzione di 

diritto del rapporto contrattuale in essere, il pieno diritto del Comune di chiedere ed 

ottenere il risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine ed onorabilità. 

6. Le disposizioni contenute nel codice generale e nel presente codice costituiscono 

norme di principio per l’attività degli enti controllati da questo Comune, 

compatibilmente con la disciplina di settore e le norme di cui al D. Lgs. n. 231 del 2001. 

 

Art. 3 Principi generali 

1. I principi e le disposizioni del presente Codice di Comportamento (di seguito 

“Codice”) costituiscono specificazione degli obblighi generali di diligenza, onestà, 

trasparenza, correttezza e imparzialità che qualificano l’esercizio di pubbliche funzioni 

di responsabilità da parte dei dipendenti del Comune di Monte Isola. 

2. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione e l’Ente con disciplina ed 

onore e conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità 

dell'azione amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, 

perseguendo l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è 

titolare. 

3. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, 

proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di 

indipendenza e imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi, anche 

potenziali. 

4. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di 

ufficio, evita situazioni e comportamenti, anche fuori dall’orario di servizio, che possano 

ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi o all'immagine 

della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri pubblici sono esercitati 

unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati conferiti. 

5. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla 

massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini 

dello svolgimento delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento 

dei costi, che non pregiudichi la funzionalità dei servizi e la qualità dei risultati. 
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6. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la 

piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni 

arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che 

comportino discriminazioni basate su genere, nazionalità, origine etnica, caratteristiche 

genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a 

una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento 

sessuale o su altri diversi fattori. 

7. Nei rapporti con i colleghi e i superiori o subordinati, il dipendente tiene un 

comportamento ispirato a fiducia, collaborazione e correttezza e favorisce le pari 

opportunità. Evita atti e atteggiamenti caratterizzati da animosità o conflittualità e in 

nessun caso lede la dignità di colleghi e superiori o subordinati. 

8. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le 

altre pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle 

informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa 

vigente. 

9. Il dipendente è tenuto a rispettare il presente codice e a tenere una condotta ispirata 

e conforme ai suoi valori. 

 

Art. 4 Regali, compensi ed altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, per sé o per altri, né accetta regali o altre utilità quale 

corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto d’ufficio, nell’esercizio delle 

proprie funzioni, e comunque non accetta regali o altre utilità da soggetti che possano 

trarre benefici da decisioni o attività inerenti al proprio operato, né da soggetti nei cui 

confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 

dell’ufficio ricoperto. 

2. Il dipendente non chiede per sé o per altri, né accetta regali o altre utilità, da un 

proprio subordinato, né dai suoi parenti o conviventi. Il dipendente non offre regali, o 

altre utilità, a un proprio sovraordinato, né a suoi parenti o conviventi. 

3. Il dipendente deve tenere un comportamento tale da disincentivare e prevenire 

l’offerta di regali o di altre utilità da parte di terzi, anche attraverso una corretta 

informazione circa il carattere doveroso del proprio operato, rientrante nelle attività 

ordinarie assegnatagli. Pertanto, è assolutamente vietata l’accettazione di somme di 

denaro, anche sotto forma di buoni sconto, buoni acquisto, ricariche telefoniche, carte 

prepagate o similari. 

4. Non rientrano nel divieto di cui sopra i buoni sconto o assimilati diretti alla 

generalità dei dipendenti, indirizzati e gestiti dai comitati ricreativi dei lavoratori, né, se 

in modica quantità, i gadget promozionali, quali ad es. agende, calendari o similari. 

5. Potranno essere ammessi unicamente regali ed utilità di modico valore effettuati 

occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle 
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consuetudini internazionali. Nell’arco di un anno non è consentito accettare regali o 

altre utilità il cui valore economico complessivo superi l’importo di Euro 150,00 

(centocinquanta) 

6. Qualora siano ricevuti regali per un valore totale superiore ad euro 150,00, il 

dipendente è tenuto a restituirli. Qualora ciò non sia possibile vengono consegnati al 

Responsabile di area per la successiva devoluzione in beneficenza, oppure, ove non sia 

possibile, a fini istituzionali, secondo la specifica caratteristica degli stessi. 

7. Il Responsabile di area a cui è assegnato il dipendente, a tutela dell’imparzialità e 

dell’immagine dell’Ente, vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. Per i 

Responsabili di area il dovere di vigilanza è posto in capo al Segretario Comunale e per 

quest’ultimo dal Sindaco. 

8. Ai sensi dell’art. 16 comma 2 del D.P.R. n. 62/2013, nei casi di particolare gravità, 

qualora concorrano la non modicità dei regali o di altra utilità e l’immediata 

correlazione di queste ultime con il compimento di un atto o di un’attività tipici 

dell’ufficio, l’Ente potrà procedere ad irrogare al dipendente la sanzione espulsiva del 

licenziamento a conclusione del procedimento sanzionatorio. 

 

Art. 5 Incarichi di collaborazione 

1. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, 

o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in 

decisioni o attività inerenti all’Ufficio di appartenenza (a titolo esemplificativo, i soggetti 

controparte dell’amministrazione in azioni legali, gli aggiudicatari di appalti e 

sovvenzioni, i destinatari di autorizzazioni e i destinatari di attività di controllo o 

ispettiva qualora di competenza del servizio di appartenenza del dipendente). 

2. Il divieto, di cui all’articolo 4, comma 6 del codice generale, ricomprende gli 

incarichi a titolo gratuito ed è posto anche rispetto a soggetti privati senza scopo di lucro. 

3. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’Ente, il Responsabile di area cui 

è assegnato il dipendente vigila sulla corretta applicazione del presente articolo, il 

Segretario Generale vigila sulla corretta applicazione del presente articolo da parte dei 

Responsabili di area. 

 

Art. 6. Partecipazione ad Associazioni e Organizzazioni 

1. Fatta salva l’adesione a partiti politici e organizzazioni sindacali, per i quali non 

deve essere fornita alcuna comunicazione, il dipendente che aderisca ad associazioni od 

organizzazioni i cui ambiti di interessi potrebbero interferire con lo svolgimento 

dell’attività dell’ufficio, in maniera tempestiva, e comunque entro e non oltre 30 giorni 

da tale adesione, ne dà comunicazione al Responsabile di area, eventualmente 

utilizzando un protocollo riservato. Resta fermo in ogni caso l’obbligo di comunicazione 



7 

 

immediata da parte   del   dipendente   della   propria adesione o appartenenza nel caso 

in cui allo stesso siano assegnate responsabilità di procedimento rispetto alle quali detta 

adesione o appartenenza possa generare situazioni di conflitto, anche potenziale, di 

interessi. Analogo dovere di comunicazione sussiste in caso di recesso da dette 

associazioni od organizzazioni. 

2. Rientra nell’ambito di applicazione del comma 1, in particolare, la partecipazione ad 

associazioni od organizzazioni il cui scopo sia omologo, simile o in potenziale contrasto 

con l’attività svolta dai settori di appartenenza dei singoli dipendenti, oltre che le 

associazioni od organizzazioni potenzialmente destinatarie di atti di competenza 

dell’ufficio di assegnazione del dipendente di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e comunque di vantaggi economici di qualunque genere. 

3. Il Responsabile di area che riceve la comunicazione di cui al comma 1 del presente 

codice ha l’obbligo di assicurare la riservatezza nel trattamento dei dati. 

4. A seguito dell’esame delle segnalazioni, il Responsabile di area è tenuto ad adottare 

tutte le misure organizzative che dovessero rendersi necessarie per prevenire, rispetto a 

quanto segnalato, che si determinino situazioni di conflitto di interessi reale o potenziale 

di cui al successivo art. 8, ivi inclusa la facoltà di assegnare i dipendenti ad altro incarico 

e/o ufficio. 

5. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 

organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando 

svantaggi di carriera. 

 

Art. 7 Comunicazione degli interessi finanziari 

1. I destinatari del Codice, fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o 

regolamenti, all’atto dell’assegnazione alla struttura, informano per iscritto il 

Responsabile di area di qualsiasi situazione che può dar luogo a conflitti di interesse, 

anche potenziali, e in particolare di tutti i rapporti, anche per interposta persona, di 

collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che gli stessi hanno o 

hanno avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il coniuge o i 

conviventi, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti 

rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che hanno interessi in 

attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Ai fini del presente articolo, per privati si intendono tutti i soggetti che operano nel 

settore di competenza del servizio di appartenenza o nei confronti dei quali l’attività 

anche provvedimentale del Settore di appartenenza è destinata a produrre effetti anche 

indiretti. 
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2. ll dipendente, al fine di assicurare quanto previsto al comma 1, si astiene dal 

prendere decisioni o svolgere attività inerenti le sue mansioni, in situazioni di conflitto 

di interessi di qualsiasi natura, anche potenziale, in cui siano coinvolti interessi 

personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado, 

ancorché dettati da pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

3. Il personale adempie alla disposizione di cui sopra mediante comunicazione per 

iscritto effettuata tempestivamente, e comunque entro e non oltre 15 giorni dopo 

l’assegnazione e indirizzata al Responsabile di area; deve essere altresì segnalata 

tempestivamente qualsiasi variazione intervenuta rispetto agli interessi finanziari già 

comunicati; resta fermo l’obbligo del dipendente di effettuare una comunicazione 

immediata nel caso in cui allo stesso siano assegnate responsabilità di procedimento 

rispetto alle quali le circostanze indicate al comma 1 possano generare situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi. 

4. I Responsabili di area hanno l’obbligo di assicurare la riservatezza nel trattamento 

dei dati e operano verifiche per accertare la completezza e la correttezza delle 

comunicazioni. 

5. Fermo restando l’obbligo  di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia 

di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri 

dipendenti, i singoli Responsabili di area, eventualmente d’intesa con il Responsabile di 

area  del personale, adottano,  se necessario, le misure utili a rimuovere il conflitto, con 

l’eventuale coinvolgimento del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (d’ora in avanti  RPCT),  qualora quest’ultimo assuma un carattere 

strutturale. 

6. Le valutazioni inerenti le comunicazioni di cui al presente articolo, qualora 

effettuate nei confronti dei Responsabili di area, competono al RPCT; quelle nei 

confronti di quest’ultimo sono sottoposte al Sindaco. 

 

Art. 8 Conflitto di interesse ed obbligo di astensione 

1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o all’esecuzione di 

attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero dei suoi parenti, affini entro il 

secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia 

rapporti di frequentazione abituale, ovvero di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 

coniuge  abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

significativi, ovvero  di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore 

o agente, ovvero di Enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 

stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o Responsabile di area. Il dipendente si 

astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

2. Il personale, qualora ricorrano i presupposti di cui sopra, li comunica per iscritto 

tempestivamente al Responsabile di area e si astiene dal partecipare all’adozione di 
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decisioni o attività. Il Responsabile di area, verificata la situazione di conflitto d’interessi, 

sostituisce l’interessato dandone comunicazione al RPCT e all’Ufficio Personale. 

3. Il dipendente, qualora ritenga che, rispetto ad attività di propria competenza, vi sia 

il coinvolgimento di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, o 

grave inimicizia, oppure esistano altre gravi ragioni di convenienza per astenersi, prima 

di compiere qualsiasi atto rende tempestivamente al Responsabile di area una 

comunicazione in forma scritta contenente ogni informazione utile a valutare la 

rilevanza del presunto conflitto. Il Responsabile di area, dopo aver eventualmente 

chiesto chiarimenti al dipendente utili a valutare la situazione, si pronuncia per iscritto 

sulla rilevanza del conflitto, dandone comunicazione all’interessato. Se lo ritiene 

rilevante, individua per la trattazione della pratica un altro dipendente. Qualora non sia 

possibile l’assegnazione ad altro dipendente, il Responsabile di area o, nel caso sia 

quest’ultimo in situazione di conflitto, il RPCT, avoca a sé la decisione. 

4. Per i Responsabili di servizio competente alle misure di cui al comma precedente è il 

Segretario Comunale.  

5. Se necessario, le segnalazioni di cui ai commi precedenti sono effettuate utilizzando 

un protocollo riservato. 

6. Sono oggetto di comunicazione, ai sensi del comma 2, le situazioni che, pur non in 

grado di minare l’imparzialità del personale, sono tali comunque da poter essere 

percepite come una minaccia alla stessa. 

7. Sono altresì oggetto di comunicazione, ai sensi del comma 2, le situazioni di 

conflitto di interessi che emergano in riferimento ad attività vincolata, anche se rispetto 

a esse non si rileva un obbligo di astensione. 

8. Tutti i casi di astensione verranno conservati nel fascicolo personale di ciascun 

dipendente. Verrà altresì redatto a cura del servizio Personale specifico fascicolo 

contenente tutti i casi di astensione verificatisi presso l’Amministrazione. 

9. I componenti le commissioni di concorso rendono una dichiarazione con la quale 

attestano di non trovarsi nelle situazioni di conflitto d’interessi di cui all’articolo 7 del 

DPR n. 62/2013. 

 

Art. 9 Prevenzione della corruzione 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 

nell’amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), pubblicato 

sul sito istituzionale dell’Ente in apposita Sezione dell’Amministrazione Trasparente, ivi 

inclusi gli specifici adempimenti e le relative scadenze in esso contenute; presta la sua 

collaborazione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

fornendogli tempestivamente tutti i dati e le informazioni richieste. 
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2. I Responsabili di area verificano che siano attuate dal personale le misure 

necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In particolare, essi 

rispettano e fanno rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT, prestando a tal fine la 

più ampia collaborazione al RPCT. 

3. Eventuali violazioni del dovere di collaborazione con il RPCT costituiscono condotte 

particolarmente gravi e fonte di responsabilità disciplinare per il dipendente. 

4. Il dipendente, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, segnala 

al RPCT, oppure all’Anac utilizzando il canale riservato, le condotte illecite di cui sia 

venuto a conoscenza che integrino delitti contro la pubblica amministrazione di cui al 

titolo II, capo I, del codice penale; inoltre, gli altri illeciti rispetto ai quali si riscontri un 

abuso di potere da parte di un dipendente pubblico al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le altre tipologie di illecito, invece, sono oggetto di segnalazione al superiore gerarchico. 

5. Al fine di pervenire ad un ottimale sistema di invio delle segnalazioni che garantisca 

la non identificabilità del segnalante di presunti eventi di natura corruttiva di cui sia 

venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, l’Amministrazione mette a 

disposizione sul proprio Sito istituzionale nonché sulla Intranet dei dipendenti una 

apposita applicazione on line denominata “whistleblowing”. Registrando la sua 

segnalazione su questo portale, il whistleblower otterrà un codice identificativo univoco, 

“key code”, che dovrà utilizzare per “dialogare” con il RPCT in modo personalizzato e 

per essere costantemente informato sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 

E’ indispensabile conservare con cura il codice identificativo univoco della segnalazione, 

in quanto, in caso di smarrimento, lo stesso non potrà essere recuperato o duplicato in 

alcun modo. 

6. Il RPCT, qualora ritenga la segnalazione fondata ai sensi dell’art. 8 della 

Deliberazione ANAC n.  90 del 1 luglio 2020 recante «Regolamento per la gestione delle 

segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di tutela degli autori di 

segnalazioni di illeciti o di irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 

rapporto di lavoro di cui all’articolo 54 bis del D.Lgs. n.  165/2001», in un’ottica di 

prevenzione della corruzione, potrà disporre l’invio della segnalazione alle istituzioni 

competenti, quali ad esempio l’Ispettorato per la Funzione Pubblica, la Corte dei conti, 

l’Autorità giudiziaria, la Guardia di Finanza. 

7. L’Ente garantisce ogni misura di riservatezza a tutela di colui che segnala un illecito 

nell’Ente, pertanto, il personale chiamato a gestire le relative segnalazioni pone la 

massima attenzione nel compimento di tale attività. Le segnalazioni che potrebbero 

configurare eventuali rischi di corruzione saranno trattate ai sensi della vigente 

normativa sulla privacy. Ogni violazione del predetto obbligo di riservatezza costituisce 

illecito disciplinare per violazione di doveri d’ufficio. 

8. Qualora dovessero pervenire segnalazioni in via anonima con allegate le prove o da 

soggetti identificati o identificabili, i Responsabili di area di settore valuteranno, nel 

caso concreto, l’opportunità di trasmettere le segnalazioni medesime al Responsabile 

della prevenzione della Corruzione e Trasparenza. 
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9. Il RPCT cura e verifica la concreta applicazione dei meccanismi di protezione dei 

dipendenti, previsti dall’articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165 del 2001 a tutela di chi abbia 

segnalato condotte illecite nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione. 

10. La disciplina del whistleblowing si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori 

delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell’amministrazione pubblica. 

 

Art. 10 Trasparenza e tracciabilità 

1. La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo strategico di 

questa Amministrazione. 

2. Il Responsabile della Trasparenza si avvale della collaborazione dei Responsabili di 

area e dei funzionari dell'Ente, oltre che del personale, al fine garantire il corretto 

assolvimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. 

3. Ciascuna unità organizzativa individua al proprio interno uno o più referenti per la 

trasparenza per l’aggiornamento di dati, informazioni e documenti nelle apposite 

sezioni dell’Amministrazione Trasparente al fine di provvedere al regolare assolvimento 

degli obblighi di pubblicazione. 

4. Il personale, nell’ambito delle proprie attività, è tenuto a fornire, in modo regolare e 

completo, le informazioni, i dati e gli atti oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale, 

secondo le previsioni contenute nel PTPCT, assicurando tutte le attività necessarie per 

dare attuazione agli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente; il 

dipendente segnala ai referenti per la trasparenza le eventuali esigenze di 

aggiornamento, correzione e integrazione delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto 

di pubblicazione, attinenti alla propria sfera di competenza. 

5. I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione, ai fini della 

trasparenza, devono essere messi a disposizione secondo le modalità ed i tempi 

prescritti dal D. Lgs. n. 33/2013 e dalla Delibera Anac n. 1310/2016 e relativo Allegato 1) 

Sezione "Amministrazione Trasparente" – Elenco degli obblighi di Pubblicazione così 

come richiamati dal PTPCT del Comune di Monte Isola. 

6. Ciascun Responsabile di area, nell’ambito del proprio dovere di collaborazione con 

il RPCT, vigila sul corretto assolvimento, da parte primariamente dei referenti per la 

trasparenza di cui al punto n. 3, e comunque con la collaborazione di tutto il personale 

dipendente, di tutti gli obblighi di pubblicazione relativi ai servizi di propria competenza. 

7. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i 

casi, garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni 

momento la replicabilità; a tal fine, il dipendente deve aver cura di inserire nel fascicolo 

di ogni pratica trattata tutta la documentazione ad essa afferente. 

8. È fatto divieto di emanare atti e disposizioni a valenza esterna, con la sola esclusione 

delle comunicazioni informali, ove consentite, che non siano stati protocollati 
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elettronicamente. L’utilizzo dei dati e dei documenti inseriti nei programmi informatici 

deve avvenire osservando scrupolosamente le disposizioni impartite rispetto all’impiego 

ed alla custodia delle credenziali di accesso. 

 

Art. 11 - Comportamento nei rapporti privati 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali 

nell’esercizio delle loro funzioni, il personale non sfrutta, né menziona la posizione che 

ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume 

nessun comportamento che possa nuocere all’immagine dell’Ente. 

2. Il dipendente è obbligato a tenere, nei rapporti privati, comportamenti consoni a 

principi generali di diligenza, onestà, correttezza ed imparzialità nei confronti della 

propria Amministrazione e a non adottare comportamenti che possano ledere 

l’immagine dell’Ente. 

3. In particolare, nei rapporti privati con altri enti pubblici, comprese le relazioni 

extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente: 

• non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una 

agevolazione per le proprie; 

• non si accorda per porre in essere scambi di favori, purché non abbiano ad 

oggetto attività legittimamente poste in essere allo scopo di perseguire al meglio 

l’interesse affidato ai rispettivi uffici; 

• non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario 

che segue la questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione 

gerarchica all’interno del Comune; 

• non diffonde informazioni e non fa commenti, nel rispetto e nei limiti della 

libertà di espressione, volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità di colleghi, di 

superiori gerarchici, di amministratori, o dell’Ente in generale; 

• in nessun caso chiede o accetta raccomandazioni. 

4. Inoltre, nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati il dipendente: 

• non anticipa, al fine di avvantaggiare alcuno, i contenuti specifici di 

procedimenti di gara, di concorso, o di altri procedimenti che prevedano una selezione 

pubblica comparativa ai fini dell’ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione di 

servizi o di fornitura, di facilitazioni, e benefici ingenerale, né avvantaggia o danneggia o 

facilita in alcun modo i candidati, né infine facilita terzi nel rapporto con il proprio o con 

altri uffici di questa amministrazione; 

• non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che 

possano interessare il soggetto con cui si è in contatto in quel momento o soggetti terzi. 
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5. Il personale non riceve utenti per discutere pratiche di lavoro in luoghi diversi da 

quelli istituzionalmente previsti. 

6. I principi generali di cui al comma 1 del presente articolo devono intendersi estesi 

anche nell’ambito di contesti sociali virtuali (social network, forum e simili) partecipati 

dal dipendente anche mediante il ricorso a pseudonimi o identità fittizie. 

7. Il personale si astiene dal rendere pubblico con qualunque mezzo (compresi il web, i 

social network, i blog e i forum) commenti, informazioni, foto, video o audio che 

possano ledere l’immagine dell’Ente, l’onorabilità dei colleghi, nonché la riservatezza o 

la dignità delle persone. In particolare, è fatto divieto di creare sui social networks 

gruppi, pagine, profili o simili riconducibili o riferibili all’Ente e di rilasciare comunque 

dichiarazioni o pubblicare commenti lesivi dell’immagine istituzionale 

dell’Amministrazione, o in violazione del segreto d’ufficio, della riservatezza, della 

privacy, denigratori di colleghi o superiori o in contrasto con le politiche 

dell’Amministrazione. La lesione dell’immagine dell’Ente, operata tramite tali mezzi è 

particolarmente grave quando i giudizi sono resi possibili da informazioni assunte 

nell’esercizio delle proprie funzioni. 

8. Il personale non partecipa a titolo personale a convegni, seminari o tavole rotonde, 

aventi a oggetto l’attività del Comune di Monte isola, senza avere prima informato il 

Responsabile di Area. 

9. E’ fatto divieto al dipendente di pubblicare, con qualunque mezzo, immagini 

ritraenti colleghi, collaboratori o utenti salvo il caso in cui la pubblicazione risponda al 

pubblico interesse e sia stato esplicitamente e preventivamente autorizzato per iscritto 

da ciascun interessato ovvero di diffondere foto, video e audio che possano ledere 

l’immagine dell’Ente o che siano idonee a arrecare pregiudizio all’onorabilità, alla 

riservatezza o alla dignità delle persone e degli organi dell’ente, ovvero che possano 

suscitare riprovazione o strumentalizzazione; il lavoratore non può, inoltre, pubblicare 

immagini dei locali in cui si svolge l’attività lavorativa, salvo che sia stato esplicitamente 

e formalmente autorizzato dal responsabile di riferimento per motivate ragioni di 

servizio nel rispetto delle norme vigenti. 

10. Nell’uso dei social media il dipendente si astiene dall’utilizzo di parole o simboli 

idonei a istigare l’odio o la discriminazione. Fatta salva l’espressione del diritto di critica 

politica e sindacale, nei limiti di continenza formale e sostanziale, il dipendente, nella 

partecipazione a discussioni su chat, blog e analoghi strumenti, mantiene un contegno 

equilibrato e rispettoso, evitando qualsivoglia esternazione idonea a arrecare 

pregiudizio all’immagine del Comune. 

11. Il dipendente che venga a conoscenza di problematiche o di malfunzionamenti 

inerenti l’attività svolta ovvero le funzioni esercitate dagli uffici comunali provvede alla 

relativa segnalazione. 

12. Il dipendente evita di accedere a social network con un account personale, 

mediante dispositivo personale, per motivi estranei all’attività di servizio in orario di 

lavoro; laddove lo facesse, evita di sottrarre a tal fine tempo apprezzabile allo 

svolgimento dell’attività lavorativa a cui è tenuto. 
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Art. 12 Comportamento in servizio 

1. Il Responsabile di area assegna ai propri dipendenti i compiti per lo svolgimento 

delle funzioni inerenti i servizi dallo stesso diretti, sulla base di un’equa ripartizione die 

carichi di lavoro. Nel caso in cui, per criticità sopravvenute, il dipendente non riesca ad 

assicurare il rispetto dei termini procedimentali, ne informa tempestivamente il 

Responsabile di area per l’adozione delle conseguenti misure organizzative e gestionali. 

2. Il dipendente è tenuto all’osservanza della timbratura della presenza in modo 

corretto; il medesimo ha altresì l’obbligo di utilizzare permessi di astensione dal lavoro 

soltanto per le ragioni e nei limiti previsti dalla legge. Qualora per ragioni d’ufficio o per 

mera dimenticanza o errore materiale riscontri di aver omesso la timbratura, il 

dipendente è tenuto ad informare tempestivamente il Responsabile di area o il 

funzionario titolare di posizione organizzativa, motivando l’anomalia riscontrata, 

affinché questi ultimi possano provvedere ad inoltrare apposita comunicazione 

all’ufficio Personale. 

3. Il Responsabile di area vigila, inoltre, sulla corretta timbratura delle presenze, 

segnalando tempestivamente eventuali irregolarità all’ufficio procedimenti disciplinari. 

4. Il dipendente dovrà utilizzare adeguatamente i materiali, le attrezzature, i servizi e, 

più in generale, le risorse strumentali di cui dispone per ragioni d’ufficio secondo le 

modalità stabilite dall’Ente. In particolare, il personale s’impegna a mantenere la 

funzionalità e il decoro dell’ufficio. Si prende, inoltre, cura degli oggetti e degli strumenti 

che utilizza, attuando le accortezze necessarie al mantenimento della loro efficienza e 

integrità; in caso di inefficienza, guasto o deterioramento delle risorse materiali e 

strumentali affidategli, ne dà immediata comunicazione al Responsabile di area. Evita 

sprechi e diseconomie nel consumo e nell’utilizzo dei beni dell’amministrazione, e 

persegue il risparmio energetico e l’uso esclusivamente pubblico delle risorse. 

5. Il dipendente non abbandona il proprio posto di lavoro anche per periodi brevi, 

fatte salve ragioni imprescindibili e da comprovarsi tempestivamente al proprio 

Responsabile di area, specialmente qualora il proprio allontanamento provochi l’assenza 

completa di custodia di uffici o aree in quel momento accessibili da parte degli utenti; il 

dipendente è comunque tenuto ad informare il proprio Responsabile di area della 

necessità di abbandono temporaneo del posto di lavoro. 

6. Il dipendente, durante l’attività lavorativa, salvo casi motivati ed autorizzati, non 

lascia l’edificio in cui presta servizio. Durante lo svolgimento di attività di servizio 

esterne alla sede lavorativa è vietato accedere, per interessi personali e/o privati, ad 

esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici, altri luoghi. 

7. Il personale non attende, durante l’orario di lavoro, a occupazioni estranee al 

servizio, quali le ripetute conversazioni telefoniche private; inoltre, non accede ai social 

network, salvo che del tutto sporadicamente e attraverso il telefono cellulare personale. 

Tale accesso non è mai consentito in presenza di soggetti terzi rispetto all’Ente. Sono 
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fatti salvi gli accessi che risultano connessi a ragioni di servizio da parte degli uffici e dei 

servizi deputati alle attività istituzionali di comunicazione, marketing culturale e 

territoriale, nonché ad attività connesse alla promozione delle iniziative sociali e 

culturali dell’Ente e ai servizi di staff qualora ciò sia comunque utile e necessario al 

perseguimento di finalità istituzionali. 

8. Il dipendente non utilizza per scopi personali il materiale di consumo disponibile 

(carta, penne, buste, ecc.) e i servizi di Posta elettronica e di Internet per i quali è 

abilitato all’accesso per ragioni d’ufficio, se non in misura assai ridotta e per motivi 

imprescindibili. 

9. Il dipendente assicura, in caso di assenza dal servizio per malattia o altre cause 

autorizzate dal contratto, leggi e regolamenti, la tempestiva - e dove possibile preventiva 

- comunicazione al proprio Responsabile di area, in tempi congrui a garantire il regolare 

funzionamento degli uffici e dei servizi, secondo le disposizioni contenute nei 

regolamenti dell’Ente e nelle indicazioni del servizio incaricato della gestione del 

Personale. 

10. L’utilizzo del cellulare di proprietà del dipendente è consentito per ragioni di 

servizio secondo le modalità ed i tempi concordati con il Responsabile di area del 

Settore; è consentito l’utilizzo del proprio cellulare durante l’orario di servizio per 

ragioni personali o familiari esclusivamente per esigenze imprescindibili e nei tempi 

strettamente necessari. Resta fatto salvo l’utilizzo del cellulare di proprietà e di qualsiasi 

altro dispositivo elettronico personale qualora necessario in relazione alle attività di cui 

all’art. 21 del presente Codice. Sarà cura del Responsabile di area del Settore di 

appartenenza vigilare sul rispetto della presente disposizione. 

11. Il dipendente si presenta in servizio avendo cura della propria persona e con un 

abbigliamento consono alle mansioni da svolgere. I dipendenti che sono dotati di divise 

o indumenti da lavoro non possono utilizzare tali beni al di fuori dell’orario di lavoro. 

12. Il personale si adopera per contrastare il fenomeno del mobbing e provvede a 

segnalare tempestivamente le condotte che potrebbero integrarlo. 

13. Il personale cura la corretta e completa motivazione degli atti, in particolare 

assicurandosi che da essa si evinca con chiarezza il percorso logico-giuridico seguito per 

giungere alla decisione adottata. 

14. Il personale non espone negli uffici materiale di natura pubblicitaria che possa 

denotare una mancanza di imparzialità, di propaganda politica, o comunque 

sconveniente. 

15. Il personale si impegna a informare immediatamente il proprio Responsabile di 

area nel caso in cui venga a conoscenza di essere destinatario dell’avvio di un 

procedimento penale a proprio carico da parte dell’Autorità Giudiziaria. I Responsabili 

di area informati dovranno provvedere a propria volta a trasmetterne comunicazione 

all’Ufficio Procedimenti Disciplinari per il relativo procedimento ai sensi di quanto 

previsto dagli artt. 55 bis e ter del D. Lgs. n. 165 2001. Per quanto concerne presunte 

condotte di natura corruttiva di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del D. Lgs. 165/2001, 
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tale momento coincide, ai sensi della Deliberazione Anac n. 215/2019 recante “Linee 

Guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’ art. 

16, co. 1, lett. l-quater del D.Lgs. N. 165/2001”, con il momento in cui il soggetto viene 

iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p . In quest’ultimo caso il 

dipendente dovrà informare tempestivamente il RPCT dell’Ente. 

16. Il personale si impegna a rispettare la normativa vigente in relazione al trattamento 

dei dati sia dei colleghi di lavoro che dei destinatari dell’azione amministrativa anche 

avvalendosi di protocolli riservati per le comunicazioni in entrata ed in uscita. 

 

Art. 13 Rapporti con il pubblico e con gli organi di informazione 

1. Il personale che svolge attività lavorativa a contatto con l’utenza si fa riconoscere 

attraverso l’esposizione in modo visibile del badge o di altro supporto identificativo 

messo a disposizione dall’Ente, cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità 

fissati dall’amministrazione, ed opera per assicurare la continuità del servizio. Mantiene, 

in presenza del pubblico, un comportamento corretto con i colleghi evitando qualsiasi 

alterco. Comunica con gli utenti in modo semplice e comprensibile, evitando un 

linguaggio eccessivamente specialistico. 

2. Il personale opera in modo da facilitare gli utenti nello svolgimento dell’attività 

amministrativa e fornisce agli interessati le informazioni necessarie sulle modalità di 

presentazione di istanze rientranti nella propria sfera di competenza; il dipendente 

rispetta gli appuntamenti con i cittadini e dimostra massima cortesia e disponibilità nei 

rapporti con tutti gli utenti, evitando qualsiasi discriminazione. 

3. Il dipendente opera con spirito di servizio, correttezza e disponibilità e, nel 

rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, 

identifica sé stesso e l’ufficio di appartenenza ed opera nella maniera più completa e 

accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, 

indirizza l’interessato al funzionario o all’ufficio competente dell’amministrazione. 

4. Il dipendente, fatto salvo il segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 

richieste in ordine all’operato proprio e di altri dipendenti dell’ufficio dei quali ha la 

responsabilità o il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle 

pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse e motivate esigenze di servizio o diverso 

ordine di priorità stabilito dal Responsabile di area, l’ordine cronologico evitando 

rapporti diretti con l’utenza finalizzati ad alterare l’ordine di trattazione delle pratiche e 

non rifiuta prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente si 

astiene inoltre da ogni azione diretta ad orientare o indirizzare gli utenti verso strutture 

private o comunque diretta a favorire interessi privati. 

5. Il personale non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o 

altrui inerenti all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce le informazioni e notizie 

relative ad atti od operazioni amministrative, in corso o concluse, nelle ipotesi previste 

dalle disposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso. Rilascia copie ed 
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estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle 

norme in materia di accesso e dai regolamenti dell’Ente. 

6. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e 

trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, 

atti, documenti non accessibili tutelati da segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia 

di dati personali, informa il richiedente dei motivi che ostano all’accoglimento della 

richiesta. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia a provvedere 

in merito alla richiesta cura che la stessa venga inoltrata all’ufficio competente dell’Ente. 

7. Il personale dev’essere esaustivo nel fornire le risposte alle varie istanze e reclami 

ricevuti. Se l’istanza è formulata per posta elettronica, utilizza lo stesso strumento per la 

risposta, a meno che l’istanza contenga elementi per i quali sia necessario utilizzare altre 

forme. Occorre che sia sempre identificato o identificabile l’autore della risposta. Istanze 

e reclami, qualora non determinino l’attivazione di procedimenti amministrativi, sono 

esitati entro trenta giorni, salvo giustificato motivo. 

8. Il comportamento degli operatori addetti all’URP e agli sportelli di front office deve 

essere cortese. Gli operatori hanno cura di non prolungare l’attesa degli utenti, fornendo 

indicazioni chiare e si astengono dal dare indicazioni che possano favorire alcuni 

operatori economici a sfavore di altri. 

9. I rapporti con i mezzi di informazione, aventi a oggetto gli argomenti istituzionali, 

sono tenuti dall’Ufficio stampa dell’ente. Il restante personale, nell’esercizio delle 

proprie funzioni, non è legittimato a intrattenere rapporti con i mezzi di comunicazione 

e a rilasciare dichiarazioni o interviste, se non espressamente autorizzato. Il diritto di 

esprimere valutazioni e di diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e politici 

non consente al personale di rilasciare dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti 

dell’Ente. 

 

Art.14 Disposizioni particolari per i Responsabili di area 

1. Ferma restando l’applicazione delle altre disposizioni del presente Codice, le 

previsioni di cui al presente articolo si applicano ai Responsabili di area, ivi compresi i 

titolari di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi dell’art. 19, comma 6, del D. Lgs. n. 

165/2001 e dell’art. 110 del D. Lgs. n. 267/2000, ai soggetti che svolgono funzioni ad 

essi equiparate operanti negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche. 

2. Ai sensi dell’articolo 13, comma 3, del Codice Generale, il Responsabile di area, 

prima di assumere le sue funzioni, comunica al Responsabile Prevenzione Corruzione e 

Trasparenza e per conoscenza al Capo dell’Amministrazione le partecipazioni azionarie 

e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o 

convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano 

in contatti frequenti con l’ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni 

o nelle attività inerenti all’ufficio. Tale dichiarazione è presentata in forma scritta 
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mediante autocertificazione; in esse, il Responsabile di area s’impegna anche a 

informare l’amministrazione in caso di successive variazioni. 

3. All’atto dell’assunzione dell’incarico, il Responsabile di area dovrà presentare 

apposita dichiarazione concernente l’assenza di cause di incompatibilità e di 

inconferibilità corredata da una elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal medesimo,  

nonché  delle  eventuali  condanne  da  questi  subite  per  i  reati  commessi  contro  la 

pubblica amministrazione; quest’ultima  dichiarazione sarà poi resa dal soggetto 

interessato dietro apposita richiesta, a differenza della prima che dovrà essere resa 

annualmente unitamente alle dichiarazioni di cui al comma 2. 

4. I soggetti di cui al punto 1 svolgono con diligenza le funzioni ad essi spettanti in base 

all'atto di conferimento dell'incarico, perseguono gli obiettivi assegnati e adottano un 

comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico. 

5. I Responsabili di area assicurano il rispetto della legge, nonché l'osservanza delle 

direttive generali e di quelle impartite dall'Ente e perseguono direttamente l'interesse 

pubblico nell'espletamento dei propri compiti e nei comportamenti che sono posti in 

essere dando conto dei risultati conseguiti e degli obiettivi raggiunti; assumono 

atteggiamenti leali, trasparenti e adottano un comportamento esemplare e imparziale 

nei rapporti con i colleghi, i collaboratori ed i destinatari dell’azione amministrativa. 

In particolare: 

• sia nei rapporti tra privati che durante l’orario di servizio, oltre che nello svolgimento di 

incarichi extra istituzionali ex art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001, antepongono il rispetto 

della legge e l’interesse pubblico agli interessi privati propri e altrui, ispirando le proprie 

decisioni ed i propri comportamenti alla cura dell’interesse pubblico loro affidato e alla 

tutela dell’immagine dell’Ente; 

• mantengono una posizione di indipendenza, al fine di prendere decisioni o di svolgere 

attività inerenti alle rispettive mansioni e nei rapporti con gli utenti dimostrano la 

massima disponibilità e non ostacolano l’esercizio dei diritti, favorendo l’accesso alle 

informazioni nei limiti in cui ciò non sia vietato; 

• svolgono con diligenza le funzioni ad essi spettanti, in base all’atto di conferimento 

dell’incarico dirigenziale, perseguono gli obiettivi assegnati e adottano un 

comportamento organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico stesso, 

garantendo l’osservanza degli obblighi di cui alla Legge n. 190/2012, nonché del D. Lgs. 

n. 33/2013; 

• dedicano la giusta quantità di tempo ed energie per l’espletamento dei propri compiti, 

che si impegnano a svolgere nel modo più semplice ed efficiente possibile, nell’interesse 

pubblico loro affidato assumendone le connesse responsabilità; 

• salvo giustificato motivo, non ritardano, né delegano ad altri dipendenti il compimento 

di attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 
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6. I soggetti individuati al punto n. 1 curano, altresì, che i beni materiali e le risorse 

assegnate ai loro uffici siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in 

nessun caso, per esigenze personali. 

7. I Responsabili di area, compatibilmente con le risorse disponibili, si attivano al fine 

di assicurare il benessere organizzativo nella struttura a cui sono preposti, favorendo 

l’instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assumendo iniziative 

finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all’aggiornamento del 

personale, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di 

condizioni personali. 

8. I Responsabili di area assegnano l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa 

ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della 

professionalità del personale a loro disposizione; gli stessi raccolgono le segnalazioni dei 

dipendenti in ordine ad eventuali disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro 

adottando, qualora ritenuto necessario, le misure organizzative atte a rimuovere tali 

disparità. Affidano gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 

possibile, secondo criteri di rotazione e collaborano con il RPCT al fine di garantire la 

rotazione dei dipendenti degli uffici definiti a rischio di corruzione dal PTPCT dell’Ente. 

9. Il Responsabile di area ha l’obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in 

materia di incompatibilità, cumulo degli impieghi e incarichi di lavoro da parte del 

personale, al fine di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro”, anche ai sensi di quanto 

previsto dal D.Lgs.  8 aprile 2013, n. 39. 

10. Il Responsabile di area cura puntualmente il ciclo di gestione della performance in 

ogni sua fase e svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto 

con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti dal Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance del Comune di Monte Isola oltre che dalla 

normativa vigente. 

11. Il Responsabile di area vigila affinché personale alle proprie dipendenze ottemperi 

alla prescrizione di cui all’articolo 12 del presente codice. 

12. Il Responsabile di area intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove 

venga a conoscenza di un illecito; attiva e conclude, se competente, il procedimento 

disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l'illecito all’Ufficio Procedimenti 

Disciplinari e se necessario al RPCT dell’Ente, prestando ove richiesta la propria 

collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria 

penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui 

riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge 

affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel 

procedimento disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del D. Lgs. n. 165 del 2001. 

13. Il Responsabile di area, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non 

rispondenti al vero quanto all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici 

possano diffondersi. Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni 

esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell'amministrazione. 
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14. Il Responsabile di area si impegna a informare immediatamente l’Amministrazione 

nel caso in cui sia venuto a conoscenza di essere destinatario dell’avvio di un 

procedimento penale a proprio carico da parte dell’Autorità Giudiziaria. Per quanto 

concerne presunte condotte di natura corruttiva di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del 

d.lgs. 165/2001, tale momento coincide, ai sensi della Deliberazione Anac n. 215/2019 

recante “Linee Guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria di cui all’ art. 16, co. 1, lett. l-quater del D. Lgs. N. 165/2001”, con il 

momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 

335 c.p.p . 

15. La segnalazione di cui al comma 12 deve essere indirizzata al Sindaco e al Segretario 

Generale in qualità di RPCT. 

16. Sono da intendersi estesi anche ai Responsabili di area i principi generali di cui 

all’art. 3 del presente Codice. 

 

Art. 15 Atti di gara, contratti e altri atti negoziali 

1. In tutti gli atti di gara relativi a procedure ad evidenza pubblica espletate dall’Ente 

deve essere inserito l’obbligo, quale condizione di partecipazione alla procedura stessa, 

di sottoscrivere e rispettare i patti di integrità adottati dall’Ente con apposita 

deliberazione. 

2. La violazione dei patti di integrità di cui al comma precedente da parte del terzo 

comporterà l’esclusione dalla procedura in corso, la risoluzione di diritto del rapporto 

contrattuale in essere, nonché il pieno diritto del Comune di chiedere ed ottenere il 

risarcimento dei danni patiti per la lesione della sua immagine ed onorabilità. 

3. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'Amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non 

ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuni utilità a titolo di 

intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del 

contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'Amministrazione abbia deciso 

di ricorrere all'attività di intermediazione professionale. 

4. Il dipendente non conclude, per conto dell’Amministrazione, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia 

stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, fatti 

salvi quelli conclusi mediante moduli o formulari (art. 1342 del codice civile). 

5. Nel caso in cui l’Amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, 

finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso 

contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene 

dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione del 

contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 

6. Qualora il dipendente concluda accordi o negozi, ovvero intenda stipulare contratti 

a titolo privato, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel 
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biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed 

assicurazione per conto dell’amministrazione, la segnalazione che deve rendere al 

proprio Responsabile di area ai sensi dell’articolo 14, comma 3 del codice generale, 

dev’essere preventiva rispetto alla conclusione del negozio. Allo stesso modo, la 

comunicazione di cui sopra deve essere preventiva qualora, nelle forme dell’articolo 

1342, intenda concludere a titolo privato accordi, negozi o contratti, con persone fisiche 

o giuridiche private con le quali nel biennio precedente abbia stipulato per conto 

dell’amministrazione contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed 

assicurazione. 

7. Se nelle situazioni indicate ai commi 1, 2, 3 e 4 si trovano i Responsabili di area, essi 

indirizzano l’informazione al RPCT. Se nelle medesime situazioni dovesse incorrere il 

Segretario Generale, la comunicazione è indirizzata al Sindaco. 

8. Il dipendente comunica al Responsabile di area ogni situazione di conflitto 

d’interessi anche potenziale che venga in rilievo nello svolgimento di procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni; il conflitto rileva rispetto al personale 

che interviene nello svolgimento della procedura, o che comunque possa influenzarne in 

qualsiasi modo il risultato. 

9. Il personale che partecipa alle procedure di gara segnala tempestivamente al 

proprio superiore gerarchico eventuali proposte ricevute da concorrenti o 

dall’aggiudicatario, aventi a oggetto utilità di qualunque tipo in favore proprio, dei suoi 

parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente. 

10. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure 

negoziali nelle quali sia parte l’Amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato 

dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente per iscritto 

il proprio superiore gerarchico o funzionale. In casi di particolare gravità il Responsabile 

di area informa immediatamente il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. 

11. Nei confronti degli operatori economici che concorrono alle gare d’appalto e degli 

aggiudicatari di contratti, il personale limita i contatti a quelli strettamente 

indispensabili alla trattazione delle pratiche di ufficio. 

12. Il personale che partecipa alle procedure di gara mantiene la riservatezza in merito 

all’intera procedura ed evita situazioni anche solo percepite di conflitto di interessi. 

13. I dipendenti dovranno, nel rispetto della normativa vigente, assumere 

comportamenti imparziali, corretti e diligenti sia nei rapporti con i professionisti 

aziendali che nei riguardi degli operatori economici concorrenti nelle procedure ad 

evidenza pubblica, ponendo particolare attenzione a fenomeni ed episodi che 

costituiscano violazione dei canoni di correttezza, trasparenza, tutela della concorrenza 

e imparzialità. 

14. In tali casi il dipendente potrà riferire direttamente ed immediatamente al 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione riportando compiutamente il contesto 

procedurale in cui i fenomeni si sono verificati. 
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Art. 16 Comportamenti con i terzi con i quali siano instaurati rapporti 

contrattuali 

1. I rapporti contrattuali con i terzi sono avviati solo a seguito dell’effettuazione di 

verifiche sulle informazioni disponibili relative alla loro rispettabilità e alla legittimità 

della loro attività, al fine di evitare qualsiasi implicazione in operazioni idonee, anche 

potenzialmente, a favorire il riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite o 

criminali, ed agendo nel pieno rispetto delle procedure interne di controllo e della 

normativa antiriciclaggio. 

2. I dipendenti preposti ai procedimenti preordinati alla stipula di contratti di 

qualsiasi natura o al conferimento di incarichi professionali per conto del Comune di 

Monte Isola improntano i procedimenti negoziali alla ricerca del massimo vantaggio per 

l’Ente, alla luce dei principi e dei criteri posti a garanzia della scelta del contraente, ed 

uniformano il proprio agire ai principi di trasparenza ed imparzialità. 

3. Gli stessi agiscono nell’esclusivo interesse del Comune astenendosi dal porre in 

essere condotte nelle quali possa, anche solo potenzialmente, essere ravvisata una 

situazione di conflitto di interessi con il Comune, ovvero configurarsi ipotesi di reato od 

altri illeciti. 

4. Nello svolgimento delle procedure negoziali, ed in particolare nelle pattuizioni delle 

condizioni contrattuali, i dipendenti preposti a tale attività ispirano il proprio operato ai 

principi di correttezza, professionalità e buona fede, prevedendo strumenti contrattuali 

idonei a garantire il soddisfacimento delle esigenze dell’Ente in termini di qualità, 

logistica e tempistica di consegna o di realizzazione. 

5. I dipendenti non possono svolgere pratiche di favore ad utilità dei terzi atte a 

costituire disparità di trattamento o posizioni di privilegio nelle procedure di acquisto di 

beni e servizi, nonché per la realizzazione di opere. Si considerano, a titolo 

esemplificativo, forme particolari di beneficio e regalie ricevibili dai destinatari e/o dal 

Comune, in contrasto con i principi di cui ai punti precedenti quelli di seguito riportati: 

• le eccedenze di fornitura conseguenti ad acquisti non previsti dai contratti o da accordi 

che l'Ente conclude; 

• la consegna di campioni gratuiti di beni in quantità superiore a quanto previsto 

normativamente o da specifiche procedure aziendali; 

• il conferimento di bonus in denaro o altra utilità in qualunque forma condizionati alla 

fornitura. 

6. I singoli fornitori/appaltatori, in sede contrattuale, dichiarano e sottoscrivono di 

condividere i principi enunciati dal presente Codice e si impegnano a rispettarli. 

7. Nel caso in cui l’Amministrazione venga a conoscenza della violazione di uno o più 

obblighi prescritti dal presente Codice di Comportamento e/o del Codice Generale, il 

Contratto potrà essere risolto di diritto mediante semplice comunicazione scritta da 

parte dell’Ente, senza preavviso e senza obbligo di indennizzo e/o risarcimento alcuno, 
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ai sensi e secondo le modalità previste dall’art. 1456 del Codice Civile, qualora 

l’Amministrazione Comunale dichiari di valersi della clausola risolutiva espressa. 

8. Il Responsabile Unico del Procedimento, qualora invece ritenga necessario, in 

relazione alle circostanze di fatto e al fine di accertare il configurarsi di una effettiva 

violazione dei sopra citati Codici di Comportamento, può dedurre per iscritto 

assegnando al collaboratore/appaltatore un termine di 10 giorni dal ricevimento della 

medesima comunicazione per presentare controdeduzioni. Decorso infruttuosamente 

tale termine, oppure nel caso in cui le giustificazioni non siano ritenute idonee a 

escludere la violazione, se quest’ultima sia considerata grave, o comunque incompatibile 

con la prosecuzione del rapporto, dispone la risoluzione del contratto con apposito 

provvedimento. Ciò ferma restando la risoluzione di diritto nel caso in cui, anche in data 

successiva al contraddittorio, dovessero ricorrere le condizioni per l’applicazione della 

clausola risolutiva espressa di cui al comma 7 del presente articolo, oltre al pieno diritto 

del Comune di chiedere ed ottenere il risarcimento dei danni patiti per la lesione della 

Sua immagine ed onorabilità. 

 

Art. 17 Divieto di svolgere attività di collaborazione con enti ed aziende nel 

triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro (Pantouflage) 

 

1. I Responsabili di area, i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, ai sensi 

dell’art. 19, co. 6, del d.lgs. 165/2001 o ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000, coloro 

che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza 

all’esterno dell’ente che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o 

professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. 

2. Il divieto è da intendersi riferito a qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o 

professionale che possa instaurarsi con i soggetti privati, mediante l’assunzione a tempo 

determinato o indeterminato o l’affidamento di incarico o consulenza da prestare in 

favore degli stessi. 

3. Al fine di evitare il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli, il divieto 

di cui al comma 1 deve intendersi esteso anche al dipendente che ha comunque avuto il 

potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento 

finale, attraverso l’elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, 

certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto del provvedimento 

medesimo. Nel novero dei poteri autoritativi e negoziali rientrano: 

- i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi 

per la p.a.; 

- i provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche 

soggettive dei destinatari, tra cui l’adozione di atti volti a concedere in generale vantaggi 

o utilità al privato, quali autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi 

economici di qualunque genere. 
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4. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del predetto divieto sono 

nulli e all’interno dei bandi di gara dell’Ente è inserito l’obbligo per i concorrenti di 

dichiarare, a pena di esclusione, di non intrattenere rapporti di lavoro con i dipendenti 

comunali cessati dal servizio che svolgevano i predetti poteri autoritativi o negoziali nel 

triennio precedente. 

5. Ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di 

contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi, con contestuale 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti. 

6. Spetta al RPCT la contestazione all’interessato dell’inconferibilità e incompatibilità 

dell’incarico, ai sensi dell’art. 15 del d.lgs. 39/2013 con la conseguente adozione delle 

sanzioni previste all’art. 18, co. 1, del d.lgs. n. 39/2013. 

7. Per quanto non espressamente indicato dal presente articolo si richiama 

integralmente quanto previsto nel vigente Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza dell’Ente. 

 

Art. 18 Organismi in controllo pubblico 

1. Le norme contenute nel presente Codice costituiscono principi normativi e criteri di 

indirizzo per l’elaborazione dei Codici di comportamento e dei Codici etici degli 

organismi di diritto privato soggetti al controllo del Comune di Monte Isola 

compatibilmente con la disciplina di settore e le norme di cui al D. Lgs. n. 231 del 2001. 

A tale fine il Comune sollecita la tempestiva adozione di detti Codici, e nelle more, i 

predetti organismi si impegnano ad assicurare le misure organizzative necessarie 

affinché i dipendenti informino i propri comportamenti ai contenuti del presente Codice. 

L'ufficio comunale preposto al controllo sulle società partecipate dal Comune esercita la 

dovuta vigilanza. 

2. I dipendenti del Comune di Monte Isola sono tenuti al rispetto dei principi di cui al 

presente Codice anche nei rapporti con le società partecipate, gli enti pubblici vigilati e 

gli enti di diritto privato del Comune di Monte Isola. 

3. Nell’ambito delle attività di cui sopra i dipendenti dovranno, nel rispetto della 

normativa vigente, assumere comportamenti imparziali, corretti e diligenti sia nei 

rapporti con i professionisti aziendali che nei riguardi dei soggetti terzi quali 

partecipanti alle procedure concorsuali. 

4. Nei suddetti casi il dipendente dovrà porre particolare attenzione a fenomeni ed 

episodi che costituiscano violazione dei canoni di correttezza, trasparenza, imparzialità 

che, a titolo esemplificativo, si riferiscono a: intimidazioni o pressioni indebite esterne o 

interne; presenza di cause di incompatibilità di membri delle commissioni esaminatrici, 

presenza di conflitti di interesse tra i titolari dei procedimenti, sia nelle fasi 

propedeutiche che nel corso dei procedimenti; anomalie nella gestione delle richieste 

che possono provenire dalle aziende; anomalie nella gestione dei rapporti con i 

candidati alle procedure concorsuali. 
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Art. 19 Disposizioni particolari per il personale impiegato con la modalità 

del lavoro agile 

1. Per lavoro agile (“smart working”) e telelavoro si intendono modalità flessibile di 

esecuzione della prestazione di lavoro eseguita dal dipendente presso il proprio domici-

lio o in un altro luogo idoneo collocato al di fuori della sede di lavoro, con il supporto di 

tecnologie che consentano il collegamento con l’Amministrazione. 

2. Il personale in telelavoro è tenuto a svolgere la prestazione nel luogo prestabilito 

con l’amministrazione, ed è tenuto a rispettare gli stessi vincoli di l’orario e la contatta-

bilità come se fosse in ufficio. 

3. Il personale in lavoro agile è tenuto a rispettare i vincoli di articolazione giornaliera 

dell’orario e di contattabilità, secondo quanto indicato nell’Accordo individuale o nelle 

disposizioni comunque adottate dall’Amministrazione. 

4. Il personale in telelavoro o in lavoro agile è tenuto al rispetto delle disposizioni in 

materia di utilizzo delle dotazioni strumentali, secondo quanto stabilito nell’art. 12 del 

presente codice e, ad utilizzare la dotazione strumentale necessaria per svolgere la pre-

stazione fornita dall’amministrazione per l’esercizio esclusivo dell’attività lavorativa, 

avendo la massima cura nell’utilizzo della stessa, evitando comportamenti idonei ad ar-

recare danno alla stessa. 

5. Il dipendente, qualunque sia il luogo di svolgimento della prestazione lavorativa, è 

tenuto a garantire la riservatezza dei dati trattati, avendo cura di adottare tutte le misure 

idonee ad assicurare che i dati personali non corrano rischi di distruzione o perdita an-

che accidentale e che le informazioni non siano accessibili a persone non autorizzate o 

che vengano svolte operazioni di trattamento dei dati non consentite. 

6. Il personale in telelavoro o in lavoro agile è tenuto, altresì, a rendicontare le attività 

svolte con le modalità e le indicazioni fornite dall’Amministrazione, anche nello specifi-

co accordo individuale.  

 

Art. 19 bis Utilizzo delle tecnologie informatiche 

1. Nell’utilizzo delle tecnologie informatiche messe a disposizione dal datore di lavoro 

per lo svolgimento dell’attività di servizio, il dipendente è tenuto a: 

a) utilizzare le risorse hardware e software secondo diligenza in modo appropriato 
e responsabile; 

b) nel caso utilizzi supporti magnetici od ottici forniti dall’Amministrazione al fi-
ne di memorizzare dati e informazioni, non memorizzare su di essi files estranei 
all’attività di lavoro; 

c) adottare adeguate misure di sicurezza nel caso di utilizzo dei dispositivi al di fuo-
ri degli uffici comunali. 

d) non utilizzare le risorse per scopi estranei all’attività di servizio e non modifica-
re le configurazioni preimpostate, né installare dispositivi che compromettano 
l’integrità, l’operatività e la sicurezza delle risorse hardware e software e, più in 
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generale, del sistema informativo comunale; 

e) non installare dispositivi atti ad intercettare, modificare, falsificare, alterare o 
sopprimere il flusso dei dati che transitano nella rete comunale; 

f) adotta ogni utile misura di sicurezza atta a evitare che le credenziali di autentica-
zione, funzionali all’utilizzo delle risorse del sistema informativo 
dell’Amministrazione associate al singolo dipendente vengano a conoscenza di 
altri soggetti; 

g) non lascia incustodito il computer fintanto che risulta abilitato con le proprie 
credenziali o fintanto che non sia stata attivata la procedura standard del “blocca 
computer”. 

2. In caso di furto o smarrimento di un dispositivo hardware, il dipendente deve darne 
immediata comunicazione al proprio Responsabile, ai fini delle necessarie denunce; nel 
caso in cui ciò non sia possibile, il dipendente è tenuto a provvedere personalmente 
all’immediata denuncia all’Ufficio competente. 

3. La casella di posta elettronica è assegnata esclusivamente per ragioni di servizio; il di-
pendente, in qualità di assegnatario della casella di posta elettronica, è tenuto a leggere 
quotidianamente la posta, qualora in servizio, e a rispondere alla stessa in tempi ragio-
nevoli. In calce ad ogni messaggio vanno apposti: 

a)un testo contenente i seguenti riferimenti: nome e cognome del mittente, servi-
zio/ufficio di appartenenza, indirizzo della sede di servizio, numeri di telefono 
dell’ufficio (e, qualora assegnato, del cellulare di servizio), indirizzo e-mail della strut-
tura di appartenenza; 

b) il seguente avviso di riservatezza: “AVVISO DI RISERVATEZZA. Questo messaggio 
di posta elettronica contiene informazioni riservate rivolte esclusivamente al desti-
natario sopra indicato. È vietato l'uso, la diffusione, distribuzione o riproduzione da 
parte di ogni altra persona, salvo autorizzazione del mittente. Se non siete i destina-
tari indicati nel messaggio, o responsabili per la sua consegna alla persona, o se 
avete ricevuto il messaggio per errore, non dovete trascriverlo, copiarlo o inviarlo a 
nessuno. In tal caso, siete pregati di segnalarlo immediatamente al mittente e di-
struggere quanto ricevuto (compresi gli allegati) senza farne copia. Qualsivoglia uti-
lizzo non autorizzato del contenuto di questo messaggio costituisce violazione del di-
vieto di prendere cognizione della corrispondenza tra altri soggetti, salvo più grave 
illecito, ed espone il responsabile alle relative conseguenze”; 

4. Il dipendente è responsabile del corretto utilizzo della casella di posta elettronica asse-
gnata per ragioni di servizio ed è tenuto ad osservare i seguenti divieti: 

a) inviare o memorizzare messaggi personali, pubblicitari, promozionali ovvero 
messaggi di natura oltraggiosa o discriminatoria; 

b) registrarsi a siti, mailing list, bacheche elettroniche, forum o dibattiti non profes-
sionali i cui contenuti esulino dall’attività lavorativa o da scopi di informazione, 
formazione o aggiornamento; 

c) inviare e-mail in forma anonima ovvero modificando la reale identità del mittente; 

d) utilizzare il proprio indirizzo di posta elettronica in contesti nei quali si possa inge-
nerare confusione fra il ruolo istituzionale e l’esercizio della libertà di pensiero. 

5. Il dipendente presta particolare attenzione nella selezione dei destinatari, anche in 
conoscenza, dei messaggi di posta elettronica, anche al fine di evitarne l’invio a soggetti 
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non competenti a trattare l’argomento. 

6. Il servizio internet va utilizzato esclusivamente per motivi legati all’attività lavorativa, in 
modo responsabile e secondo buona fede, nel rispetto della sicurezza del sistema infor-
matico dell’Amministrazione; in particolare non è consentito: 

a) effettuare lo scarico dalla rete di files che non siano inerenti all’attività di servi-
zio o di formazione, informazione e aggiornamento; 

b) effettuare, per fini estranei all’attività lavorativa, qualunque genere di transazione 
finanziaria, comprese le operazioni di remote-banking e gli acquisti online; 

c) accedere a siti internet che abbiano contenuti contrari alla legge, all’ordine pubblico e 
al buon costume. 

 
7. Durante la navigazione in internet finalizzata alla propria attività lavorativa, il dipen-
dente legge con attenzione qualsiasi finestra, pop-up o avvertenza prima di proseguire 
nella navigazione, per evitare di accettare condizioni contrattuali o di aderire ad iniziati-
ve di cui non sia abbia piena e responsabile consapevolezza. 

 

Art. 20 Vigilanza, monitoraggio ed attività formative 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 

sull'applicazione del presente Codice i responsabili di posizione organizzativa e, per gli 

ambiti di competenza definiti dal presente Codice oltre che dalla normativa vigente e dai 

Contratti Collettivi, i componenti dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari ed il 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza dell’Ente. 

2. In relazione ai compiti di vigilanza indicati al comma 1, il Responsabile di area 

promuove la conoscenza del codice di comportamento fornendo assistenza e consulenza 

sulla corretta interpretazione e attuazione del medesimo. Favorisce inoltre la 

formazione e l’aggiornamento dei dipendenti in materia di integrità e trasparenza, in 

coerenza con la programmazione di tale misura inserita nel Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza e, nella valutazione individuale del 

dipendente, tiene conto anche delle eventuali violazioni del codice di comportamento 

emerse in sede di vigilanza. Ai fini dell’attuazione del presente codice il Responsabile di 

Area si avvarrà della collaborazione dei responsabili di servizio, che risponderanno 

dell’adempimento in relazione alle. risorse gestite. 

3. Il controllo sul rispetto del codice di comportamento da parte della Responsabili è 

operato dal Segretario Generale. 

4. L’UPD si conforma alle previsioni contenute nel PTPCT dell’Ente e svolge le 

funzioni disciplinari di cui agli articoli 55-bis e seguenti del D.Lgs. n. 165 del 2001, così 

come introdotti dall’art. 69 del D.Lgs. n.150/2009 e ss.mm.ii.; collabora con il RPCT per 

l’aggiornamento del codice di comportamento e alle attività formative finalizzate alla 

massima diffusione della conoscenza dei contenuti del Codice, oltre che al monitoraggio 

annuale sulla sua attuazione, e alla comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione, 

di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, dei risultati del 

monitoraggio. L’UPD provvede altresì all’esame delle segnalazioni di violazione del 
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codice di comportamento, alla raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, 

assicurando le garanzie di cui al citato art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001. Ai fini dello 

svolgimento delle attività ai sensi del presente articolo, l'UPD opera in raccordo con il 

RPCT. 

5. Al personale sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 

consentano di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del Codice di 

Comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti. 

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non derivano nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. L’amministrazione provvede agli 

adempimenti previsti nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 

disponibili a legislazione vigente. 

 

Art. 21 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti 

contrari ai doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle 

disposizioni contenute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti 

dal Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza del 

Comune di Monte Isola, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o 

contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata 

all'esito del relativo procedimento, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della sanzione disciplinare 

concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla 

gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al 

decoro o al prestigio dell’Amministrazione. Le sanzioni applicabili sono quelle previste 

dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi dei dipendenti e dei Responsabili di 

area, ivi incluse quelle espulsive. 

3. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle 

sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente Codice. 

4. Le violazioni del codice, accertate e sanzionate, al pari di altri illeciti disciplinari, 

sono considerate anche ai fini della misurazione e della valutazione della performance 

individuale, sia dei dipendenti che dei Responsabili, con le relative conseguenze sul 

piano dell’attribuzione della premialità, secondo quanto disciplinato nel Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance. 

5. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già 

previsti dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

 

Art. 22 Disposizioni finali 
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1. Il RPCT, in raccordo con l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, assicura che sia data la 

più ampia diffusione al presente Codice, mediante pubblicazione sul sito internet 

istituzionale e sulla rete intranet, nonché tramite e-mail inviata a tutto il personale in 

servizio, oltre che ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, 

anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione dei vertici politici dell’Amministrazione e infine ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore 

dell’Amministrazione. 

2. Copia del presente Codice viene consegnata e fatta sottoscrivere ai nuovi assunti, 

con rapporti comunque denominati, contestualmente alla stipulazione del contratto di 

lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico. In sostituzione alla 

consegna cartacea del codice viene inserita nel contratto individuale di lavoro apposita 

clausola nella quale il dipendente dichiara di conoscere e di impegnarsi a rispettare il 

codice stesso, liberamente scaricabile sul sito istituzionale – nella sezione 

amministrazione trasparente – sottosezione dedicata; è altresì sottoscritta – nel 

contratto, atto di incarico o altro documento avente natura negoziale e regolativa – 

apposita clausola che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso di 

violazione degli obblighi comportamentali. 

3. L’Ente dovrà mettere a disposizione dell’impresa contraente, preferibilmente con 

modalità telematiche, il presente Codice ed il Codice Generale, affinché questa li metta, 

a sua volta, a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano attività in favore 

dell’Ente (sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con gli strumenti ritenuti 

adeguati. Inoltre, in ogni contratto o altro documento avente natura negoziale e 

regolativa, si dovrà inserire e far sottoscrivere all’impresa contraente apposita clausola 

che sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso di violazione degli 

obblighi comportamentali de quo. 

4. Il presente Codice sostituisce quello precedentemente in vigore con efficacia a 

decorrere dal decimo giorno successivo alla pubblicazione della relativa deliberazione di 

Giunta Comunale di approvazione. 



1 

 

 

PATTO DI INTEGRITÀ  

art. 1 coma 17 della legge 190/2012 

 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 

operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 

lealtà, trasparenza e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un 

raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni 

del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, 

all’aggregazione.  

 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di 

ogni contratto affidato dalla stazione appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto 

d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di 

accettare ed approvare la disciplina del presente.     

 

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 

indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 

condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad 

alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di 

corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o 

altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo 

rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 

all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 

formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e 

non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o 

lesive della concorrenza e del mercato;  

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della 

stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa 

della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in 
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essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 

collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per 

quanto compatibili, le tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della 

legge 190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 

presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i 

collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo 

di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo 

d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di 

personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni 

personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 

normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 

della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 

seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di 

terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto 

terzi; C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 

confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. 

noli a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a 

caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei 

contratti di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione;  

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  

tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 

confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di 

impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della 

esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla 

risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; 

medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici 

amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed 

esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 

personale, intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del 

contratto, in caso di violazione di detti principi;  

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 

personale nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento 
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dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici);  

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., 

ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei 

componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata 

disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno 

dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 

320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in 

esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 

 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 

appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è 

assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie 

difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia 

quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 

comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., 

per grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del 

contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 

del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento 

della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un 

danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 

per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 

determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 

economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità 

giudiziaria.  

 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata 

della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, 

a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  


